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■ Rapallo ritrova per due giorni il ruolo di cit-
tà dei grandi summit. I Giovani di Confindu-
stria richiamano nel Tigullio tutti i big della 
politica, che spaziano sui temi di maggiore in-
teresse per le aziende. Anche Conte apre al nu-
cleare e alla revisione del reddito di cittadinan-

za. Sul taglio del cuneo fiscale sono tutti d’ac-
cordo a parole, eppure il governo Draghi non 
lo fa. E il presidente di Confindustria, Bonomi, 
li inchioda: «Mi aspetto che lunedì lo tagliate»

OCCUPAZIONI ABUSIVE 

Torino: presidio di duecento 
persone contro le occupazioni
«Basta schiaffi ai cittadini onesti»: que-
sto è l’urlo di duecento residenti delle 
case popolari che hanno manifestato 
sotto il Comune di Torino per protesta-
re contro le occupazioni abusive degli 
alloggi Atc. 
Ad organizzare il presidio sono stati 
Fratelli d’Italia ed il sindacato Assoca-
sa, chiedendo un intervento da parte 
dell’amministrazione comunale, dopo 
l’occupazione dell’ex Astanteria Mar-
tini di via Cigna avvenuta ieri da parte 
degli anarchici. 
«La situazione delle occupazioni abusi-
ve a Torino deve essere risolta e siamo 
scesi in piazza con i residenti per dirlo 
chiaro e forte» spiegano la parlamen-

tare di Fratelli d’Italia Augusta Monta-
ruli e l’assessore alle Politiche Sociali 
della Regione Maurizio Marrone.  
«Il protocollo firmato da Atc, Regione, 
Prefettura e Comune di Torino sugli 
sgomberi è vincolante in ogni sua par-
te - proseguono Montaruli e Marrone 
- ed indica chiaramente il termine 
massimo di un mese entro il quale poi 
eseguire, senza scuse e ritardi, la li-
berazione delle case occupate illecita-
mente occupate per restituirle alle fa-
miglie assegnatarie in emergenza 
abitativa. Il fatto che il Comune di To-
rino continui a non applicarlo è inac-
cettabile e rappresenta uno schiaffo ai 
cittadini onesti».

Diego Pistacchi a pagina 5

■ Continua l’odissea degli au-
totrasportatori stretti nella 
morsa del caro carburante, 
ancora nella vana attesa dei 
500 milioni stanziati dal Go-
verno quasi tre mesi fa per far 
fronte ai rincari. Ottantacin-
que giorni - per la precisione - 
dal Decreto che tagliava di 25 
centesimi il costo del carbu-
rante e approvava una lunga 
serie di norme per il trasporto 
merci che avrebbero garantito 
maggiori condizioni di equi-
librio all’interno del settore; 
ma per gli autotrasportatori 
restano solo lunghi silenzi.

TRASPORTI 

Autotrasportatori contro  
il governo: “Servono aiuti”

Bonsi a pagina 3

Fuochi d’artificio per San Pietro
Spettacolo pirotecnico, stasera, a 
partire dalle 22.45 circa, in 
occasione della Fiera di San Pietro 
alla Foce. Lo spettacolo si svolgerà 
a Punta Vagno e sarà visibile per 
pubblico da corso Italia. Per la Fiera 
di San Pietro, in programma oggi 
dalle 8 alle 23, circa 600 banchi di 
merci varie e di prodotti alimentari 
animeranno la zona della Foce, tra 
via Casaregis, via Pisacane, via 
Pareto, via Ruspoli, via Cecchi, via 
Morin, via San Pietro, via Rimassa e 
corso Torino.Lo spettacolo 
pirotecnico è organizzato dal 
Comune di Genova in 
collaborazione con Fiva-
Confcommercio, Civ Giardino di 
Cesarea

STASERA IN CORSO ITALIA A GENOVA

SANITÀ/1 

«Covid, aumentano i contagi 
ma non siamo preoccupati»
■ «Anche se i Liguria, come in tutta Italia, la curva dei 
contagi è in risalita, con un’incidenza che è tornata a 
crescere dalla prima settimana di giugno in modo più 
marcato nel centro e nel levante della Liguria, i risulta-
ti della grande campagna vaccinale messa in atto nell’ul-
timo anno rendono totalmente diversa la situazione ri-
spetto ad un anno fa, tanto da farci guardare con sere-
nità al proseguimento dell’estate, senza abbassare la 
guardia, ma in modo tranquillo». Lo dice il presidente 
della Regione, Giovanni Toti  sulla base dei dati diffusi 
da Alisa. (...)

SANITÀ/2 

Salute mentale, la pandemia 
impatta su giovani e donne

■ Nonostante la crescente sensibilizzazione, quello 
della salute mentale e dei disturbi ad essa collegati 
sembra rimanere ancora un argomento ostico da 
trattare nella vita di tutti i giorni. Eppure queste pa-
tologie sono più diffuse di quanto si pensi. Per cer-
care di fare luce sul tema, di maggiore incidenza an-
che in virtù del periodo pandemico e delle implica-
zioni che ciò ha portato sulla psiche, abbiamo rivol-
to alcune domande alla dottoressa Anna Maria Man-
tovani, presidente dell’associazione Progetto Itaca 
Torino.

EVENTI/CULTURA 

Il libro che 
riapre il giallo 
di Bargagli

Pistacchi a pagina 15

Intervista  
al presidente 
di Uncem 
Piemonte

Sandrone a pagina 9

CUNEO

L’aeroporto 
di Torino 
tra i migliori 
d’Europa

Servizio a pagina 3

TURISMO

Ardini a pagina 11segue a pagina 13

«CAMERE» VISTA MARE

Tutti i big al summit dei Giovani Industriali pronti a promettere misure favorevoli alle imprese 
Bonomi li gela sul cuneo fiscale che il governo non taglia: «Se siete così d’accordo, fatelo domani»

RAPALLO RISCRIVE L’AGENDA POLITICA

 Nell’Europa orientale, a pochi minuti 
di missile da noi, è in corso una guerra fe-
roce. Trattati, convenzioni e regole, viola-
ti per decenni in tanti Paesi, ora sono cal-
pestati anche nel Vecchio Continente, per-
sino a ridosso della città ove nacque Im-
manuel Kant, il filosofo della Ragion pra-
tica e di Per la Pace perpetua. Un “errore 
umano” (eventuale, possibile, voluto) po-
trebbe scatenare l’inferno sulla terra, cau-
sare il danno irreversibile per milioni di 
persone e spazzare via secoli di incivili-
mento. 

Anziché occuparsi di quanto incombe, 
c’è chi fa la guerriglia sui nomi delle scuo-
le e vorrebbe cancellare il nome del Duca 
Amedeo di Savoia Aosta (Torino, 1898-
Nairobi, 1941), Medaglia d’Oro al Valor 
Militare, da dedicatario del Liceo Scienti-
fico di Pistoia. (...)

Non cancelliamo 
la storia d’Italia

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Jovanotti in cattedra 
con Orientamenti Summer

Servizio a pagina 12

SCUOLA

Genova sempre solidale 
con il Madagascar

Bottino a pagina 15

L’INCONTRO

Aggressioni al Galliera 
«Serve la polizia fissa»

Bottino a pagina 13

IL CASO SI RIPETE
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Residenti esasperati

Corso Moncalieri, 50 firme per un esposto contro la mala-movida: 
«Degrado ormai fuori controllo, le istituzioni dovranno ascoltarci»

«Musica alta, schiamazzi, traffico veicola-
re insopportabile, atti vandalici e altre azio-
ni di inciviltà e maleducazione da anni di-
sturbano il sonno dei residenti della zona, 
nell’indifferenza totale delle istituzioni lo-
cali». È questa la situazione, secondo quan-
to raccontato dai residenti, di Corso Mon-
calieri, quartiere Pilonetto, dove è stato pre-
sentato un esposto contro il problema del-
la mala-movida. A presentare l’esposto, in 
cui si accusano i locali della zona di rumo-
ri molesti e disturbo della quiete pubblica, 
50 cittadini esasperati dalla situazione e 
riuniti in un comitato dedicato. «È ora di di-
re basta, di unirsi per manifestare contro il 
degrado di una movida ormai totalmente 
fuori controllo» spiegano, annunciando an-

che che non si tratta dell’unica azione che 
il gruppo intende intraprendere per contra-
stare la mala movida: «Questo è solo l’inizio, 
le istituzioni dovranno ascoltarci». 
Borgo Pilonetto sembra quindi aggiunger-
si ai quartieri solitamente oggetto del fe-
nomeno, come San Salvario o Vanchiglia. 
Proprio queste le zone che per prime han-
no sollevato il quartiere, in alcuni casi arri-
vando addirittura a fare causa (e a vincere, 
come nel caso dei residenti di San Salva-
rio) al Comune. Un’arma nelle mani dei cit-
tadini, quella giudiziaria, da cui la nuova 
amministrazione ha da subito dimostrato 
di volersi tenere alla larga: pagare un risar-
cimento non è cosa da poco visto lo stato 
attuale delle casse comunali, e così la Giun-

ta Lo Russo nei mesi scorsi ha lavorato ad 
un piano di contrasto del fenomeno: orari 
per la chiusura e la vendita degli alcolici e 
decibel calmierati per i sabato notte di di-
vertimento. In particolare i provvedimenti 
hanno riguardato lo stop alle ore 21 per 
l’asporto degli alcolici in zona San Salva-
rio, Vanchiglia e piazza Vittorio, esteso ora 
a tutto l’anno. La misura però sembra non 
essere stata sufficiente, e nelle scorse set-
timane anche i comitati che rappresenta-
no le zone vittima da anni di malamovida 
sono tornati a farsi sentire: «La giunta co-
munale si è insediata ormai da più di sei 
mesi - hanno scritto i residenti rivolgendo-
si direttamente al Comune - dopo l’insedia-
mento, è stata creata la task force compo-

sta da quattro assessori per risolvere il pro-
blema movida. Trascorsi, però, sei mesi, 
non è stato attuato pressocché nessun 
provvedimento concreto per arginare il pro-
blema». 
La malamovida, poi, sembra non riguarda-
re soltanto i grandi centri: nei giorni scorsi 
alcuni episodi gravi di rumori molesti e com-
portamenti incivili hanno costretto il Comu-
ne di Moncalieri a tornare a chiudere la ter-
razza di piazzale Aldo Moro. In quell’occa-
sione neppure i controlli più serrati da par-
te di Polizia locale e forze dell’ordine sono 
riusciti a scoraggiare i professionisti del di-
sturbo: alla vista delle pattuglie i giovani 
fuggono, per poi ricomparire non appena 
le forze dell’ordine se ne vanno.

Raffaele Bonsi 

■  Continua l’odissea degli au-
totrasportatori stretti nella 
morsa del caro carburante, an-
cora nella vana attesa dei 500 
milioni stanziati dal Governo 
quasi tre mesi fa per far fronte 
ai rincari. 

Ottantacinque giorni - per 
la precisione - dal Decreto che 
tagliava di 25 centesimi il co-
sto del carburante e approva-
va una lunga serie di norme 
per il trasporto merci che 
avrebbero garantito maggiori 
condizioni di equilibrio all’in-
terno del settore; ma per gli au-
totrasportatori restano solo 
lunghi silenzi. 

Così Confartigianato Tra-
sporti, insieme ad altre sigle 
del settore riunite in UNA-
TRAS, ha scritto al Presidente 
del Consiglio, Draghi, al Mini-
stro delle Infrastrutture e Mo-
bilità Sostenibili, Giovannini, 
e al ViceMinistro, Bellanova, 
per sollecitare l’erogazione dei 
milioni già destinati dal Decre-
to Energia e manifestare il cre-
scente stato di preoccupazio-
ne dell’intero settore.  

L’obiettivo è quello di per-
mettere agli autotrasportatori 
di affrontare l’impennata del 
prezzo del gasolio attraverso 
un credito d’imposta sull’ac-
quisto del carburante. 

«Ancora una volta eviden-
ziamo la drammatica situazio-
ne in cui versa il comparto 
dell’autotrasporto che, più di 
altri settori, sta facendo i con-
ti con tutti i pesantissimi effet-
ti dovuti alla difficile congiun-
tura economica e sociale – 
commenta Giuseppe Ricciar-
di, Referente di Confartigiana-
to Trasporti Torino – settore 
che rischia, a causa dell’au-
mento vertiginoso dei costi 
energetici, il blocco totale dei 
mezzi e conseguentemente 
della circolazione delle mer-
ci». 

Nella lettera inviata al pre-
sidente del consiglio Draghi, 
Confartigianato Trasporti sot-
tolinea come «ancora ad oggi, 
le imprese di autotrasporto 

I PREMI DI ACI EUROPE BEST AIRPORT AWARDS 2022 

L’aeroporto di Torino eletto tra i migliori d’Europa 
Il Turin Airport di Caselle raggiunge il primo posto nella sua categoria 
■ Non si ferma la pioggia di riconoscimen-
ti e premi conferiti al Torino Airport di Ca-
selle, al centro negli ultimi anni di una ve-
ra e propria rivoluzione della sua offerta di 
voli e destinazioni.  
In occasione della 32esima Assemblea e 
Congresso Annuale di ACI Europe, in cor-
so a Roma, Torino Airport ha vinto il pri-
mo premio come Best European Airport 
nella sua categoria. I Best Airport Awards, 
giunti alla 18esima edizione, premiano in-
fatti l’eccellenza e i risultati eccezionali rag-
giunti dagli scali nell’intero portafoglio di 
attività aeroportuali, e quest’anno hanno 
voluto premiare sia i molti modi in cui gli 
aeroporti si stanno riprendendo dopo la 
pandemia da Covid-19, sia la crescente at-
tenzione alle iniziative legate alla sostenibi-
lità. A giudicare l’Aeroporto di Torino, pri-
mo nella categoria fino a 5 milioni di pas-
seggeri, è stata una giuria indipendente for-
mata da esperti di aviazione civile della 
Commissione Europea, di Eurocontrol, di 
SESAR Joint Undertaking, di International 
Forum e di ECAC-European Civil Aviation 
Conference. 

In particolare l’Aeroporto di Caselle si è 
distinto per la significativa capacità di ri-
presa messa in atto nonostante la pande-
mia, ampliando come mai prima il proprio 
network voli e contribuendo così alla con-
nettività del territorio. Particolare rilevanza 
è poi stata attribuita all’intenso lavoro de-
dicato all’innovazione e alla sostenibilità. 

«Sono orgoglioso e onorato che l’Aero-
porto di Torino sia stato premiato come mi-
glior scalo europeo del 2022 nella sua cate-
goria - ha commentato l’Amministratore 
Delegato di Torino Airport Andrea Andor-
no -. Ringrazio ACI Europe e la giuria, che 
hanno riconosciuto il valore del nostro im-
pegno. Il mio ringraziamento va in parti-

colare a tutti i dipendenti del Gruppo SA-
GAT che hanno reso possibile questo im-
portante risultato, frutto del lavoro di una 
grande squadra. Grazie, naturalmente, an-
che ai nostri Azionisti che da sempre pon-
gono grande attenzione e supportano lo 
sviluppo del nostro aeroporto in un’ottica 
innovativa e sostenibile. Ampliare in ma-
niera così significativa il network delle de-
stinazioni è stato molto impegnativo, ma i 
risultati di traffico che stiamo registrando 
ci confermano che siamo sulla strada giu-
sta per contribuire ancora di più alla cre-
scita del nostro territorio, anche come me-
ta da tanti paesi in precedenza non serviti». 

Sui social network sono arrivati diversi 
complimenti allo scalo torinese, tra cui 
quelli del Presidente della Regione Piemon-
te Alberto Cirio: “Un riconoscimento im-
portante da parte dell’Associazione che ri-
unisce oltre 500 scali di 55 paesi che confer-
ma l’ottimo lavoro che Sagat Torino Airport 
sta portando avanti e che la Regione con-
tinuerà a supportare - ha scritto il governa-
tore -. Perché il #turismo è una risorsa per 
tutto il nostro Piemonte! #avanticosì”.

Piemonte: autotrasportatori 
sul piede di guerra
Confartigianato Trasporti scrive al presidente del consiglio Mario 
Draghi per sollecitare soluzioni per contrastare il caro gasolio

TRASPORTI non hanno potuto godere di 
alcun sostegno tangibile che 
pure a loro è dedicato, veden-
do di contro nuovamente 
un’inarrestabile corsa al rial-
zo dei prezzi dei carburanti 
che ha annullato anche qual-
siasi positivo effetto dello 
sconto di 0,25 cent/litro gaso-
lio alla pompa, visto che il 
prezzo finale è tornato al livel-
lo insopportabile di 2 euro/li-
tro». 

Sul piede di guerra anche le 
imprese del nostro territorio 
del trasporto merci, pronte a 
non tollerare silenzi e assenza 
di risposte da parte del Gover-
no. 

Anche l’Associazione degli 
Autotrasportatori Artigiani la-
menta l’assenza di un realtà 
supporto statale in questo pe-
riodo complesso, dichiarando 
come «su questo tema è evi-
dente come ancora nulla sia 
stato fatto per mettere fine al-
la vergognosa speculazione in 
atto, constatato che il prezzo 
del barile è stabile o addirittu-
ra in lieve discesa mentre alla 
pompa i prezzi continuano a 
lievitare enormemente». 

Per Confartigianato Tra-
sporti, è fondamentale, che il 
Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili for-
nisca alle Associazioni di Ca-
tegoria del settore i dettagli 
operativi per la pronta esigibi-
lità di tutte le misure messe in 
campo. 

«Non riusciamo a com-
prendere come, pur essendo 
all’ultimo miglio per consen-
tire alle imprese una boccata 
di ossigeno fondamentale – 
sottolinea Ricciardi - vi siano 
ancora ritardi e non si cono-
sca lo stato dell’arte di misure 
suggerite e fortemente volute 
dalle Associazioni di Catego-
ria. Così come è indispensabi-
le che l’amministrazione fi-
nanziaria definisca al più pre-
sto gli importi delle deduzioni 
forfettarie per le spese non do-
cumentate delle imprese di 
minori dimensioni e il Mini-
stero proceda speditamente al 
pagamento degli incentivi re-
lativi agli investimenti per il 
rinnovo del parco veicolare e 
alla formazione, di cui ancora 
si attendono la liquidazione 
delle annualità dal 2019». 

Per le imprese resta un mo-
mento veramente complesso, 
perplesse dall’assenza di rispo-
ste concrete e dalle Associa-
zioni degli Autotrasportatori 
fanno sapere che assumeran-
no tutte le decisioni conse-
guenti a tutela dei lavoratori.
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16km e +700 metri di dislivel-
lo, tra i Comuni di Tesero e 
Cavalese, disseminato di ben 
50 ostacoli. Primo posto per 
Ida Mathilde Steensgaard 
(Danimarca), che si impone 
anche sulla lunga distanza in 
1h55’27” contro Alisa Petro-
va (Europa) in 1h58’52” e Ul-
rikke Evensen (Danimarca) 
1h57’54” (con penalità). È az-
zurro il nuovo vice campione 
Eugenio Bianchi, che con un 
tempo di 1h30’15” viene bat-

tuto dal belga Thomas Buyle 
(1h29’20”), che riscatta il ter-
zo posto del 2019. Medaglie 
per l’Italia anche nel Team 
Race, questa volta di bronzo, 
dove la squadra composta da 
Gian Maria Savani, Loris Pin-
tarelli e Raffaele Depedri 
(32’16”) arriva terza dopo la 
OCR World (32’12”)e la Hang 
On The Netherlands 
(31’44”). Nella stessa disci-
plina (ma categoria femmi-
nile) la squadra azzurra 

composta da Laura Catti, Fe-
derica Toni e Dinahlee Cal-
zolari (46’49”) arriva anch’es-
sa terza dopo la squadra po-
lacca (44’10”) e quella tede-
sca (44’55”). Sono stati però 
degli atleti della nostra regio-
ne a portare a casa la meda-
glia del materiale più impor-
tate, l’oro. Nella tre chilome-
tri, infatti, il nostro corregio-
nale Luca Pellerei ha conqui-
stato l’oro per la categoria 
45/49 anni mentre Fabio Pel-

lerei ha conquistato l’argen-
to nella categoria 20/24. Nel-
la stessa categoria di età la 
medaglia di bronzo è stata 
invece vinta da Francesco 
Pia. Ma è nella 15 chilometri 
che la nostra Regione ha da-
to il meglio di se, sono infat-
ti due le medaglie d’oro con-
quistate da atleti piemontesi: 
nella categoria 35/39 la me-
daglia va ad Alessandro Co-
letta e nella 25/29 a Loris 
Schina.

Île De Cavallo | Bonifacio | Corsica | Tel. +33 495 703639 | info@hoteldespecherurs.com | www.hoteldespecherurs.com

Ai campionati europei in Val di 
Fiemme (Trento) hanno 
partecipato 2mila atleti da 33 
Paesi diversi.

Alberto Bozzalla 

■ Nella stupenda cornice na-
turale della valle dolomitica 
si è conclusa la V edizione de-
gli OCR European Cham-
pionships, la competizione 
continentale più importante 
nella disciplina della corsa ad 
ostacoli, organizzata dalla 
ASD FIOCR - Federazione Ita-
liana OCR su assegnazione 
della FISO - World Obstacle 
(Fédération Internationale de 
Sports d’Obstacles) e della 
EOSF (European Obstacle 
Sports Federation). Il fine set-
timana del 9/12 giugno ha vi-
sto la partecipazione di circa 
2mila atleti da 33 Paesi sotto 
la bandiera dell’EOSF, in ac-
cordo con il Comitato Olim-
pico Internazionale, affinché 
lo sport possa continuare a 
rappresentare uno strumen-
to di unione continentale e di 
sana competizione. Dichia-
riamo ora i risultati nelle varie 
discipline: nello Short Cour-
se, su un tracciato di 3km e 20 
ostacoli, allo Stadio del Fondo 
di Lago di Tesero, è giunta pri-
ma l’atleta dei Paesi Bassi Jes-
se De Heer con un tempo di 
14’ 40”. Al secondo posto tro-
viamo la danese Ida Mathil-
de Steensgaard, che per com-
pletare la gara ha impiegato 
21’ 36”. Tra le donne comple-
tano il ranking Katrine Haa-
land Leveraas (Norvegia) in 
23’59” e Katja Christensen 
(Danimarca) in 24’01”, che 
torna sul podio dopo l’argen-
to 2019. Al maschile, si con-
ferma campione europeo Ser-
gei Perelygin (Europa) in 
15’49”, seguito da Jonas Dre-
scher (Danimarca) in 16’14”. 
La Standard Course ha invece 
messo alla prova gli atleti eu-
ropei con un percorso di 

Europei di corsa a ostacoli, 
cinque medaglie in Piemonte
Medaglie Age Group per i piemontesi Alessandro Coletta, 
Luca e Flavio Pellerei, Loris Schina e Francesco Pia

I RISULTATI DEGLI OCR EUROPEAN CHAMPIONSHIP BOTTEGHE 
DEI SERVIZI 

Montagna,  
3 milioni  
dalla 
Regione
Dopo il bando per incentivare la 
residenzialità (10 milioni), il ban-
do sulle scuole (500mila euro), il 
riparto dei fondi destinati alle 
Unioni Montane (10 milioni e 
700mila euro), la Regione Piemon-
te continua ad investire sulla mon-
tagna. La Giunta regionale infatti, 
su proposta del Vice Presidente 
ed Assessore alla Montagna Fa-
bio Carosso, ha approvato la deli-
bera che stanzia complessiva-
mente 3 milioni di euro per il man-
tenimento e lo sviluppo delle “bot-
teghe dei servizi” in aree montane. 
Si tratta di esercizi commerciali di 
prossimità per la vendita al detta-
glio di beni alimentari e di prima 
necessità, in cui si integrano atti-
vità di informazione per la cittadi-
nanza: in sostanza veri e propri 
“terminali” per la pubblica ammi-
nistrazione sul terrritorio e nel 
contempo anche esercizi che svol-
gono altri servizi utili a migliora-
re la qualità di vita dei residenti. 
«Si tratta di una novità assoluta 
per il Piemonte e di un’altra ini-
ziativa davvero importante a fa-
vore della montagna - ha com-
mentato Carosso - che deve tor-
nare ad essere al centro dell’at-
tenzione delle istituzioni per evi-
tare la desertificazione del territo-
rio con tutte le conseguenze ne-
gative che questo comporta dal 
punto di vista ambientale, socia-
le ed economico».

TORINO
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Diego Pistacchi 

■ Rapallo torna indietro di un 
secolo, torna a quando le gran-
di scelte nazionali e internazio-
nali venivano fatte in una stan-
za con vista sul mare. Il conve-
gno dei Giovani di Confindustria 
mette la città del Tigullio al cen-
tro dell’agenda politica e tutti i 
big di partito la sfogliano. L’in-
vito del presidente Riccardo Di 
Stefano viene raccolto da mini-
stri e leader.  

Anche Giuseppe Conte, che 
in un primo momento sembra-
va rinunciare alla propria pre-
senza nel momento più delica-
to della scissione di Luigi Di 
Maio, sceglie proprio il palco di 
Rapallo - per quanto sfruttando 
un collegamento a distanza - per 
farsi vedere tranquillo e per an-
nunciare di aver parlato con 
Beppe Grillo, il desaparecido: 
«Anche lui concorda, chi vuole 
andare con Di Maio vada pure. 
Adesso». Ma gli industriali si 
aspettano soprattutto risposte 
sul futuro economico del Paese. 
Il presidente pentastellato è nel 
mirino. Altri big che lo precedo-
no all’incontro gli rinfacciano i 
soldi buttati per il reddito di cit-
tadinanza. Renzi parla di «ver-
gogna di un Paese che si basa sui 
sussidi». Salvini fa mea culpa 
per buttare un po’ più di peso 
addosso all’avvocato: «Il reddi-
to? Uno strumento inutile e con-
troproducente, e io l’ho votato». 
Ecco perché Conte, preso in 
mezzo, prova ad aprire a una 
«revisione» che «si può fare». 

Ma gli occhi dei giovani di 
Confindustria addosso fanno 

■  L’Italia deve aumentare il proprio livello 
di digitalizzazione e questo processo può av-
venire solo attraverso la crescita digitale del-
le piccole e medie imprese, che rappresen-
tano la spina dorsale del tessuto produttivo 
del nostro Paese. Questo è quanto emerge 
dallo studio “Il contributo dei social network 
e dei canali digital per la crescita e la digita-
lizzazione delle PMI italiane”, realizzato per 
Meta da The European House - Ambrosetti.  
Ma proprio in questa direzione c’è un esem-
pio virtuoso che arriva da Genova, rappre-
sentato da una pmi - la Shopthelook - ca-
pace di svilupparsi proprio grazie alla digi-
talizzazione e lo sfruttamento dei social net-
work.  
Con un background nel web design, e do-
po diverse esperienze lavorative con picco-
le e medie imprese di e-commerce, Ottavia 
Pittaluga si è appassionata ad aiutare diver-
si brand a crescere. Per dare visibilità  ai ne-
gozi di abbigliamento indipendenti italia-
ni, nel 2016 ha lanciato Shopthelook, un 
marketplace virtuale che vende prodotti di 
diverse marche. Sebbene Ottavia abbia già 

utilizzato  Facebook e Instagram per far co-
noscere il suo servizio, la richiesta per i suoi 
prodotti è cresciuta con l’introduzione del-
la funzione di tagging su Facebook. Utiliz-
zando le App di Meta, Ottavia è infatti riusci-
ta a raggiungere il 100% della sua clientela, 
e oggi lavora con 70 brand, promuovendo 
un catalogo di oltre 6 milioni di prodotti. 
«Instagram è stato fondamentale per svi-
luppare la mia idea di ispirazione tratta da 
un’immagine. Con Facebook vorrei anda-
re, passo dopo passo, verso la creazione di 
una nuova idea di shopping. Penso che stia-
mo andando nella stessa direzione», ha rac-
contato la titolare di Shopthelook. 

Uno strumento chiave che Ottavia usa per 
attirare nuovi clienti su Shopthelook è mo-
strare i prodotti in modo creativo dal punto 
di vista visivo. Oltre alle collaborazioni con 
gli influencer, ritiene che siano utili anche 
gli annunci su Facebook. Ottavia utilizza Fa-
cebook Pixel per scoprire in che modo le 

persone interagiscono con il suo sito, e poi 
sfrutta queste informazioni per creare un 
pubblico personalizzato, per poter ritrova-
re le persone che hanno visitato il suo sito 
in passato. Con una campagna mirata a in-
dividuare persone che lavorano nel settore 
dell’arredamento, è riuscita a conquistare 
15 nuovi brand, che ora vende tramite 
Shopthelook. 

Per offrire i migliori servizi ai suoi clien-
ti, Ottavia ha seguito i corsi di Meta Blue-
print, per essere informata su tutti i prodot-
ti e servizi di Meta. Oltre a promuovere la 
sua attività, Ottavia utilizza Facebook Mes-
senger per rimanere in contatto con i suoi 
clienti. In un mese riceve mediamente circa 
130 richieste e, per assicurarsi che ogni per-
sona riceva la giusta attenzione, utilizza la 
modalità di risposta automatica, in modo 
che gli utenti sappiano che la loro domanda 
riceverà una risposta precisa il prima possi-
bile.

Alle Gallerie d’Italia a Napoli è 
aperta al pubblico fino al 25 set-
tembre 2022 “La Fragilità e la 
Forza” l’esposizione conclusiva 
della XIX edizione di Restituzio-
ni, il  programma di salvaguar-
dia e valorizzazione che Intesa 
Sanpaolo conduce da quasi 
trent’anni a favore  del patrimo-
nio artistico nazionale.   
La mostra espone circa 200 tra 
le 231 opere su cui nell’ultimo 
biennio sono stati realizzati re-
stauri  che hanno permesso di 
restituire i beni alla collettività. 
In Liguria il programma Restitu-
zioni ha permesso il recupero di 
importanti opere d’arte  rappre-
sentative della storia del territo-
rio e della ricchezza delle sue col-
lezioni. Tra queste il Polittico (San 
Giorgio e il drago, Santi), 1516, 
tempera e olio su tavola 265x201 
cm collocato a Montalto Ligure 
nella chiesa di San Giovanni Bat-
tista e attribuito aLudovico Brea 
e ai suoi collaboratori. Il polittico 
risulta essere l’ultimo dipinto su-
perstite della produzione di Lu-
dovico Brea, che  per questo lavo-
ro si avvalse della collaborazio-
ne di Stefano Adrechi. Inoltre so-
no esposte - di Francesco Maria 
Ravaschio e Nicolò Traverso - 
quattro sculture reggivaso con 
le figure di Bacco e Arianna, Net-
tuno e Anfitrite, Ercole e  Onfale, 
Venere ed Efesto, 1770 circa - le-
gno intagliato e dorato, dei Mu-
sei di Strada Nuova di Genova. 
Presente anche una mazza pa-
storale con la figura della Vergi-
ne Assunta, del 1720 circa, ar-
gento fuso, sbalzato e  cesella-
to, dorato, attribuita a Lorenzo 
Conforto, tesoro dell’Oratorio 
dell’Assunta di Genova Prà. Infi-
ne un Trittico (San Lorenzo, 
Sant’Antonio Abate, San Bernar-
do da Chiaravalle), periodo 1490-
1495 circa,  tempera su tavola, 
realizzato da un maestro delle 
Cinque Terre e conservato a Rio-
maggiore (La Spezia), in frazione 
Manarola, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo 

ECONOMIA E ARTE 

Intesa Sanpaolo 
restaura 
i tesori 
della Liguria

Imprese digitali Italia in ritardo, ma con alcune eccezioni

La genovese che cattura clienti con i social network

OTTAVIA PITTALUGA

IL SUMMIT DEI GIOVANI DI CONFINDUSTRIA 

La politica nazionale 
convocata nelle «Camere» 
dell’Excelsior di Rapallo 
Tutti i big promettono il taglio del cuneo 
Bonomi li sfida: «Allora fatelo domani»

uno strano effetto. E così quella 
sul reddito non è l’apertura più 
imbarazzante per il leader del 
Movimento. «Il nucleare di ulti-
ma generazione? Stiamo parlan-
do di investire nella ricerca e sia-
mo assolutamente favorevoli - 
sorprende tutti Conte per non 
restare indietro -. Ma al momen-
to non si conoscono ancora tut-
te le ricadute sul piano pratico. 
I cittadini in Italia il nucleare lo 
hanno rifiutato, però ragionia-
mo sulla ricerca, valutiamo 
quando avremo tutti i dati».  

Il filo conduttore di molti in-
terventi è quello che si pensa 
possa piacere ai rappresentanti 
degli industriali. Specie alle 
nuove generazioni. Ma c’è an-
che chi vuol fare il fenomeno e il 
primo della classe. Così il leader 
del Pd, Enrico Letta, non si ren-
de conto di avere di fronte una 
platea che ama la meritocrazia e 
non le riserve indiane, il ricono-
scimento del valore della perso-

na e non lacci e lacciuoli buro-
cratici che dicono per legge alle 
aziende cosa fare. «Se vincere-
mo le elezioni presenteremo la 
proposta di dire, come si è fatto 
in Italia per le donne, così biso-
gna imporre la presenza dei gio-
vani nei consigli di amministra-
zione», promette. Imbarazzo. 
Anche Matteo Renzi, che a fiuta-
re l’aria è secondo a nessuno, 
fuori sala boccia ancora una vol-
ta il leader dem: «Non sono mi-
ca tanto d’accordo. Abbiamo la 
norma sulle donne, se mettia-
mo anche gli under 40 rischia-
mo la composizione che rischia 
di essere un tetris. Il principio 
culturale c’è tutto ma tradurre i 
principi in norme è più compli-
cato». Colpito e affondato. Ma 
l’ex sindaco di Firenze è sferzan-
te soprattutto sulla fuoriuscita 
di Di Maio che vorrebbe conqui-
stare un centro su cui agiscono 
già in molti: «Ci sono delle spet-
tacolari conversioni. Era dai 

tempi di San Paolo che non si 
vedeva una conversione come 
quella di Di Maio, lui nel Vange-
lo cambia nome, chissà come si 
chiamerà ora Di Maio. Di sicuro 
la Farnesina gli ha fatto bene, 
non so quanto abbia fatto bene 
lui alla Farnesina, fare il mini-
stro degli esteri è stato meglio 
del Cepu». 

Lui, Di Maio, non c’è. E non ci 
sono altri dei suoi «seguaci». Ma 
più che la sua assenza, pesa 
quella di Mario Draghi. Più che 
altro perché esponenti di mag-
gioranza e ministri si sentono 
autorizzati a parlare e promet-
tere cose che non sembrano es-
sere nell’agenda del governo. 
Prima su tutte, il taglio delle tas-
se. La parolina magica è «cuneo 
fiscale» e si va da Letta («dob-
biamo decidere tutti insieme 
che la maggior parte delle risor-
se della legge di bilancio le met-
tiamo sulla riduzione delle tas-
se sul lavoro») a Conte («Un ta-
glio del cuneo fiscale incisivo è 
l’unica soluzione adesso per 
contrastare la perdita del reale 
potere d’acquisto del ceto me-
dio»), con Salvini che diventa 
manidiforbice pur di tagliare 
qualcosa: «Stiamo cercando in 
ogni maniera di arrivare a un ta-
glio di tasse, poi se debba esse-
re maggiormente a vantaggio 
delle imprese o dei lavoratori a 
me basta che sia a vantaggio di 
qualcuno. Lo firmo ora un pat-
to per la prossima legge di bilan-
cio». Non bastano i discorsi a in-

cantare gli Industriali. E così 
quando sale sul palco, Carlo Bo-
nomi, presidente dei «grandi», 
fa capire che sa benissimo co-
me il premier alla fine tenga tut-
ti a briglia e finite le vacanze ra-
palline nessuno alzerà la voce a 
Palazzo Chigi. «Tutti qui hanno 
affermato che vogliono il taglio 
del cuneo, e io sono contento. 
Lunedì (domani, ndr) finalmen-
te mi aspetto che questa cosa 
venga fatta. Non perché è una 
proposta di Confindustria, ma 
perché vuole mettere i soldi in 
tasca agli italiani». Sarà, ma an-
cora una volta Renzi sente odo-
re di bastonate e frena dicendo 
che è una «battaglia» da fare «da 
novembre, ma è complicata».  

Alla fine, la seconda giornata 
di summit si chiude con la «vit-
toria» degli industriali, che han-
no visto tutti accorrere al con-
vegno dei Giovani e hanno fatto 
capire che dalla politica ma an-
che da questo governo tanto de-
cantato si aspettano di più. E, 
come spesso accade a chi si 
muove in riviera, il giorno mi-
gliore non è mai il più affollato. 
Il tema politico più interessante 
resta il doppio intervento di Gio-
vanni Toti e Giorgia Meloni di 
venerdì. Temi molto simili, fon-
dati sulla concretezza e sulla po-
litica del fare. Un incontro di 
idee (ma non solo)  tra due che 
stanno scoprendo come il cen-
tro e la destra possano essere 
molto più vicini di prima e di 
quanto appaiano. 
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segue dalla prima 

(...) Solo per distrarre? La falsifi-
cazione della Storia esige risposte 
chiare. La Consulta dei senatori del 
regno si oppone fermamente e in-
vita a farlo, scrivendo al sindaco 
della città e al prefetto di Pistoia. 

 
IL VIZIO ANTICO DELLA DAMNATIO 
MEMORIAE 

Anche in Italia imperversa da 
anni la stolida corsa a cambiare i 
nomi di strade, piazze, edifici e pub-
blici istituti. È una mania speculare 
a quella divampata tempo addie-
tro, quando a quelli in uso furono 
aggiunti i precedenti. Un vezzo biz-
zarro: se venisse rispettato sino in 
fondo, agli angoli delle strade do-
vrebbero essere collocate non le so-
lite targhe, spesso sbiadite, ma la-
pidi che rechino scolpite tutte le di-
verse denominazioni succedutesi 
nel tempo. Così sono sempre an-
date le cose nella civiltà latina, usa 
a intitolare le Opere ai rispettivi pro-
motori e/o artefici, salvo sostituirli 
con altri quando risultavano “supe-
rati”. Ricordiamo, in sintesi, che già 
gli antichi Romani presero a can-
cellare ogni ricordo dei predeces-
sori “scomodi”. Fu un effetto del Ce-
sarismo. La Res publica (genus mix-
tum secondo Cicerone: equilibrio 
tra comizi tributi, senato e consola-
to) aveva celebrato tutti gli Ottima-
ti meritevoli di gloria imperitura. In-
vece dai Giulio-Claudi in poi (che 
dopo Augusto inanellarono Caligo-
la e Nerone...), ogni dinastia spaz-
zò via la memoria del passato e pre-
tese che la storia iniziasse con se 
stessa, come facevano i Faraoni in 
Egitto. Dilagò la damnatio memori-
ae, che non è triste invenzione re-
cente ma rigurgito del malcostume 
politico-culturale introdotto dalla 
tirannide. Altrettanto avvenne nei 
secoli seguenti, sia per il potere ci-
vile (imperatori, re, principi, “liberi 
comuni”...), sia per quello ecclesia-
stico. Alcuni papi non esitarono a 
demonizzare e persino a processa-
re e condannare post mortem (pre-
sente cadavere!) il predecessore. 
Poiché la sapevano lunga, i conso-
li romani reduci da vittorie sma-
glianti sul cocchio avevano alle spal-
le chi li ammoniva: “guardati dal 
giorno della lode”. 

Questa premessa non è una di-
vagazione. Ci ricorda che nulla è 
nuovo sotto il sole. Chi conquistava 
una terra esigeva che i vinti dimen-
ticassero la propria identità. Molto 
cristianamente, imponeva persino 
il culto dei propri santi al posto di 
quelli venerati dalle popolazioni 
soggiogate, inducendo a battezzare 
i neonati con nomi usuali nella di-
nastia vittoriosa. Con l’avvento de-
gli Aragonesi, nel regno di Napoli 
gli Alfonso, Fernando e Ferdinan-
do sostituirono i Carlo, Roberto e 
altri nomi tipici degli spodestati An-
gioini. Però, poiché i più ricorrenti 
nell’Europa centro-occidentale era-
no e rimasero una manciata, alla 
stretta finale le diverse dinastie si 
trovarono ad avere Carli, Filippi, 
Ferdinandi, Giuseppi, Franceschi, 
Enrichi, Guglielmi, Giorgi e loro 
composti. Basti, a conferma, scorre-
re i nomi dei sovrani in carica alla 
conflagrazione europea del luglio-
agosto 1914, scatenata dall’assassi-
nio di Francesco Ferdinando 
d’Asburgo, arciduca e principe ere-
ditario dell’impero d’Austria e del 
Regno di Ungheria. Erano come sal-
mi responsori. 

 
L’ECCEZIONE SABAUDA IN ITALIA 

A quell’epoca unica eccezione 
era il re d’Italia, Vittorio Emanuele 
III, che aveva un nome quasi esclu-
sivo della Casa di Savoia. Origina-

riamente associato ad altri nomi, 
come Emanuele Filiberto, restau-
ratore del Ducato, e Carlo Emanue-
le (due dei quali re), il primo “Vit-
torio Emanuele” tout court (1759-
1825), restauratore del regno di Sar-
degna, sommò insieme il “Vittorio” 
di Amedeo II, duca incoronato re, 
e l’“Emanuele” di “Testa di Ferro”. Il 
principe Carlo Alberto di Savoia Ca-
rignano (1798-1849), suo lontano 
parente ed erede al al trono, ebbe 
la lungimirante prontezza di far bat-
tezzare Vittorio Emanuele il primo-
genito (14 marzo 1820-9 gennaio 
1878): futuro re di Sardegna, primo 
re d’Italia e indiscutibile Padre del-
la Patria. Terzo di quel nome, Vitto-
rio Emanuele (Napoli, 11 novem-
bre 1869-Alessandria d’Egitto, 28 di-
cembre 1847) fu il sovrano che re-

gnò più a lungo in Italia (dal 29 lu-
glio 1900 al 9 maggio 1946), ne por-
tò i confini politici a coincidere con 
quelli geografici (ad abundantiam 
anzi, giacché comprese anche Fiu-
me, Zara, ecc.) e alle colonie con-
quistate prima della Grande Guer-
ra (Eritrea e Somalia) aggiunse la 
Concessione di Tien-Tsin in Cina, 
Libia, Rodi e Dodecanneso, oltre 
all’impero d’Etiopia e la corona di 
Albania. 

Fu vera gloria la sua? Se n’è di-
scusso e se ne discuterà ancora. Di 
sicuro il re ebbe il sostegno del Pae-
se e per decenni venne stimato dai 
capi di Stato (anche di grandi po-
tenze come USA, URSS, Gran Bre-
tagna e Francia), sino alla fase ago-
nica della Guerra dei Trent’anni che 
imperversò nella prima metà del 
secolo scorso (1914-1945). Dopo 
quasi vent’anni di regime di partito 
unico, approvato dagli elettori nel 
1929, 1934, 1939 e votato dalle Ca-
mere quasi unanimi, nell’estate del 
1943 in poche settimane fu lui a re-
vocare Benito Mussolini da capo 
del governo, a smantellare il Partito 
nazionale fascista e ad ottenere da-
gli anglo-americani la resa senza 
condizioni, premessa indispensa-
bile per risalire la china, come docu-
menta il denso saggio 1943-1945. 
Dai Gruppi di Combattimento al 
nuovo Esercito Italiano, curato da 
Pier Carlo Sommo e Alberto Turi-
netti di Priero a corredo della Mo-
stra di esemplare rigore storiogra-
fico allestita all Cittadella di Torino 

lo scorso aprile. 
Malgrado i suoi indiscutibili me-

riti, dopo anni di scaramucce (su-
bite in silenzio da chi avrebbe do-
vuto replicare subito colpo su col-
po), in tempi recenti contro la sua 
memoria è stata scatenata un’offen-
siva volta a farne tabula rasa. Appel-
lato, via via, Re borghese, socialista, 
soldato, fascista, razzista, fuggiasco, 
fellone..., secondo alcuni Vittorio 
Emanuele III andrebbe cancellato 
per sempre. Nel 2019 una senatri-
ce a vita della repubblica invitò i sin-
daci di tutta l’Italia a eliminarne il 
nome da piazze, vie e istituti pub-
blici. Leoluca Orlando, all’epoca sin-
daco di Palermo, sollecitò le scuole 
siciliane a dare il buon esempio. Per 
scongiurare il caotico “fai da te” do-
minante dal famigerato Sessantot-

to, il 18 febbraio 2021 il dirigente 
scolastico regionale richiamò la 
normativa vigente sull’intitolazio-
ne di scuole, aule e locali interni agli 
istituti nonché sull’erezione di mo-
numenti e la posa di lapidi (circo-
lare Ministeriale 12 novembre 1980, 
n. 313). Con ovvi aggiornamenti 
(all’epoca non esistevano i consigli 
d’Istituto nei quali siedono docen-
ti, personale amministrativo, tecni-
co e ausiliario, studenti e genitori, 
mentre i “dirigenti”, senza diritto di 
voto, fanno le belle statuine), essa 
ricalca la legge 23 giugno 1927, n. 
1188, emanata, vedi caso, proprio 
da Vittorio Emanuele III. Il dedica-
tario di scuole, ecc., deve essere 
morto da dieci anni: un tempo mi-
nimo per separare il grano dal lo-
glio, vagliare il merito durevole, sen-
za cedere né alle emozioni né ai 
cambi dei sempre più volatili “gu-
sti” ideologici. L’intitolazione, deci-
sione di alta responsabilità e di por-
tata storica, è proposta dal consiglio 
d’istituto, sentito il collegio docen-
ti, con delibera da sottoporre all’ap-
provazione del Provveditore agli 
studi dopo aver acquisito le valuta-
zioni vincolanti del prefetto e della 
Giunta comunale. Essa è dunque 
un atto complesso, che unisce cul-
tura, politica e certezza del diritto, 
proprio perché, con buona pace di 
Luigi Einaudi, il prefetto è quel che 
resta dello Stato d’Italia. 

La normativa dovrebbe dunque 
scongiurare intitolazioni dettate da 
pulsioni estemporanee e da spiriti 

faziosi, estranei alla Pubblica istru-
zione e, più in generale, dovrebbe 
concorrere alla costruzione e alla 
salvaguardia della Memoria. Chi è 
meritevole di speciale ricordo, lo è 
“a prescindere” da pregiudizi privi di 
consistenza, come quelli accampa-
ti per cancellare il nome di Vittorio 
Emanuele III dagli Istituti che se ne 
fregiano. È il caso, recentissimo, del-
la proposta ventilata a Napoli di so-
stituire il nome del sovrano con 
quello di Benedetto Croce quale de-
dicatario della celeberrima Biblio-
teca Nazionale di Napoli, arricchita 
nel dopoguerra dalla biblioteca del-
la duchessa Elena di Savoia Aosta. 

A quanti accusano il Re di col-
lusione con il fascismo, contrappo-
nendogli artificiosamente Croce, va 
ricordato che il sommo filosofo e 

storico napoletano votò a favore 
dell’insediamento del governo pre-
sieduto da Benito Mussolini, così 
come Vittorio Emanuele Orlando, 
“presidente della Vittoria” ed Enri-
co De Nicola, futuro presidente 
provvisorio della Repubblica, en-
trambi nell’aprile 1924 candidati 
nella Lista Nazionale “fascista”, non-
ché Alcide De Gasperi capogruppo 
dei popolari alla Camera, Giovanni 
Giolitti, maggiorente dei demolibe-
rali, e un lungo elenco di parlamen-
tari di varia ascrizione (democrati-
ci, demosociali, riformisti...). A dif-
ferenza di quei politici, grandi in-
dustriali, banchieri, agrari, ecc., 
“monarchisti” di passo e a noleggio 
anziché veramente “monarchici”, 
Vittorio Emanuele III ovviamente 
non votava. Sovrano costituzionale, 
egli promulgava le leggi approvate 
dalle Camere. Non aveva neppure 
la possibilità di rinviarle al Parla-
mento con parere motivato, come è 
oggi facoltà del presidente della Re-
pubblica (il quale deve comunque 
“trangugiarle” se le Camere le con-
fermano: art.74 Cost.). 

 
IL “CASO” DEL DUCA D’AOSTA 
VICERÉ D’ETIOPIA 

Ora accade che qualche inse-
gnante del liceo scientifico “Ame-
deo di Savoia Duca di Aosta” di Pi-
stoia chieda che il nome distintivo 
della scuola sia cancellato. In alter-
nativa vengono prospettate Rita Le-
vi Montalcini, già senatrice a vita, e 
Margherita Hacks. I loro nomi so-

no di prestigio assoluto e meritano 
l’omaggio degli italiani. Ma perché 
mai mortificarli in una disputa arti-
ficiosa contro quello di Amedeo di 
Savoia Aosta, Medaglia d’Oro al Va-
lor Militare, ammirato in Italia e 
all’estero per la sua capacità di con-
ciliare senso dello Stato e visione 
universale della Storia? 

Non ne ripercorriamo qui la fi-
gura e l’opera. Venne fatto il 5 giugno 
scorso a Bologna per iniziativa del 
Nastro Azzurro presieduto da Da-
vide Nanni, in occasione dell’inti-
tolazione di una rotonda al princi-
pe Luigi Amedeo di Savoia Aosta, 
Duca degli Abruzzi, con partecipe 
intervento dell’Assessore ai Lavori 
pubblici e alla toponomastica, Si-
mone Borsari, delegato dal sinda-
co Lepore, presenti il principe Ai-

mone di Savoia Aosta, duca di Sa-
voia e Capo della Real Casa, e auto-
rità civili e militari. “Amedeo d’Ao-
sta” (come il viceré d’Etiopia viene 
ricordato non per diminutio ma per 
sincera ammirazione e affetto da 
quanti lo conobbero o ne sentiro-
no parlare o ne lessero), al pari di 
suo padre Emanuele Filiberto fu Ar-
tigliere a Venaria Reale: quella era 
infatti l’“arma dotta”, di avanguar-
dia. Lì lo volle Vittorio Emanuele III, 
perché, memore della legge salica e 
dei novecento anni della Casa, rite-
neva che i “cugini” Savoia Aosta fos-
sero la riserva aurea della Monar-
chia. I governi passano, lo Stato ri-
mane. Di vocazione “marinaio”, 
Amedeo d’Aosta fu Artigliere (lo ha 
ricordato l’Associazione Nazionale 
Artiglieri d’Italia a Venaria Reale il 
18-19 giugno con i generali Pierlu-
igi Genta e Luigi Cinaglia, promo-
tore della suggestiva Mostra  “Strap-
pi, tra violenza e indifferenza”, com-
pleta di catalogo) e pilota nella na-
scente aeronautica, “proiezione” 
della cavalleria sin dalla Grande 
Guerra. Militare come tutti i princi-
pi della Casa Savoia Carignano, ni-
pote dell’omonimo Aosta per breve 
tempo re di Spagna (1870-1873), da 
generale di aviazione di stanza a 
Gorizia e dimora nell’infausto Ca-
stello di Miramare a Trieste, nel 
1937 Amedeo venne nominato vi-
ceré d’Etiopia per rimediare ai guai 
del predecessore, Rodolfo Grazia-
ni. Si era laureato molti anni prima 
a Palermo con una tesi proprio sui 

“Rapporti giuridici fra gli Stati mo-
derni e le popolazioni indigene del-
le loro colonie”, da lui conosciuti e 
studiati sulle orme dello zio Luigi 
Amedeo. 

Fu egli “fascista”? Fu “governati-
vo”, come erano e dovevano essere 
i principi della Casa, i militari e tut-
ti i pubblici impiegati entrati come 
lui “in servizio” prima dell’imposi-
zione del giuramento aggiuntivo di 
fedeltà al “regime”. Dopo il quale 
Benedetto Croce consigliò che era 
meglio prestare quel tributo “for-
male” piuttosto che essere sostitui-
ti da manutengoli del fascismo. 
Quando venne chiesto il dono 
dell’“oro alla Patria” anche il filoso-
fo fece la sua parte. Perché così so-
no i Patrioti, sull’esempio degli In-
glesi per i quali, sia nel diritto o no, 
la Patria è “il mio Paese”. Essi hanno 
alle spalle la guerra delle Due Rose, 
la decapitazione di Maria Stuarda 
e di Carlo I, il lord protettore 
Cromwell, la cacciata dell’ultimo 
Stuart, la ricerca di un sovrano “di 
passo”, debitamente domesticato. E 
anche un po’ di venturieri come 
Drake, Raleigh e ugole d’oro eleva-
te a baronetti perché “pecunia non 
olet”. Rappresentano la continuità 
della storia, incarnata nella monar-
chia. 

 
PATRIAM RECUPERARE 

Stato ancora giovane, con tanti, 
troppi, nostalgici di fiabe pre-uni-
tarie, l’Italia odierna ha bisogno di 
tutto tranne che di cancellare la me-
moria storica della propria identi-
tà, che risale ai Latini, ai Cesari, agli 
Illuministi, ai patrioti del Risorgi-
mento e ai Savoia re d’Italia. Lo ha 
insegnato proprio il Presidente Ser-
gio Mattarella che nel dicembre 
2017 propiziò la traslazione delle 
salme di Vittorio Emanuele III e del-
la Regina Elena da Alessandria 
d’Egitto e da Montpellier al Santua-
rio di Vicoforte, nel Vecchio Pie-
monte, “per ricomporre la memo-
ria storica”, come scrisse la Princi-
pessa Maria Gabriella di Savoia di 
concerto con la Consulta dei sena-
tori del regno. Per stare in Europa e 
nel mondo attuale e venturo, quel-
lo delle massime potenze continen-
tali (la tetragona ma declinante Fe-
derazione Russa e soprattutto la Re-
pubblica popolare cinese, mentre 
gli Usa sono sulla soglia della defla-
grazione) l’Italia deve mettere tra 
parentesi le fazioni e riscoprire la 
propria identità. Dopo i quattro re 
susseguitisi dal 1861 al 1946, nei 
successivi 74 anni essa contò quat-
tordici elezioni di presidenti della 
Repubblica, non tutti saldamente 
presenti nel ricordo dei cittadini.  

Cancellare il nome di una Me-
daglia d’Oro al valor Militare da in-
segna di un Liceo è quanto di peg-
gio si potrebbe fare in un Paese che 
ha urgenza di riscoprire storia, valo-
ri, motivazioni civili. Per fermare la 
corsa verso l’oblio della storia vera 
bisogna confidare in un guizzo di 
orgoglio civile di cittadini, docenti, 
insegnanti e allievi e, come la la 
Consulta dei senatori del regno, sol-
lecitare il parere negativo vincolan-
te del sindaco di Pistoia, Alessan-
dro Tomasi, sorretto da Fratelli d’Ita-
lia, Forza Italia, Lega e affini, e del 
Prefetto di Pistoia, dott.ssa Licia Do-
natella Messina, cioè dello Stato 
d’Italia, che non è nato con il refe-
rendum del 2-3 giugno 1946 ma dal 
Risorgimento. 

Aldo A. Mola

IL DUCA AMEDEO D’AOSTA DAL 1941 DEDICATARIO DEL LICEO SCIENTIFICO DI PISTOIA 

Non cancelliamo la storia d’Italia

l’Editoriale

Il Principe Aimone di Savoia Aosta, Capo della Real Casa di Savoia, ospite 
della Federazione del Nastro Azzurro a Bologna (5 giugno 2022) per 
l’intitolazione della Rotonda al principe Luigi Amedeo di Savoia Aosta e per 
la rievocazione del Viceré d’Etiopia, Amedeo di Savoia, III Duca d’Aosta. Alla 
sua destra lo Mariano Torre, autore di un robusti saggi storici, e il relatore, 
presidente della Consulta; alla sua sinistra Andrea Spettoli, presidente del 
Club Reale Italiano di Bologna. 

Su Amedeo d’Aosta, viceré d’Etiopia, oltre a Gigi Sperone I Savoia 
scomodi. La saga degli Aosta (Bompiani 2003), segnaliamo il volume di 
Giuseppe Catenacci, Presidente della Associazione Nazionale ex Allievi della 
Nunziatella, Amedeo d’Aosta e la Nunziatella (1993), che pubblica la 
motivazione della Medaglia d’Oro al Valor Militare: “Comandante Superiore 
delle Forze Armate dell’Africa Orientale Italiana, durante undici mesi di 
asperrima lotta, isolato dalla Madre Patria, circondato da un nemico 
soverchiante per mezzi e per forze, confermava la sua sperimentata capacità 
di condottiero sagace ed eroico (...)”. “Fedele continuatore delle tradizioni 
guerriere della stirpe Sabauda”, quando rimase “assediato nel ristretto 
ridotto dell’Amba Alagi alla testa di una schiera di prodi, resisteva oltre i limiti 
delle umane possibilità, in un titanico sforzo che si imponeva 
all’ammirazione dello stesso nemico”. Alla inevitabile resa, gli inglesi gli 
tributarono l’onore delle armi, come documenta Dino Ramella in Il Duca 
d’Aosta e gli Italiani in Africa Orientale (ed. Torino, Daniela Piazza, 2017). Su 
di lui v. anche Federica Saini Fasanotti, Etiopia 1936-1940. Le operazioni di 
polizia coloniale nelle fonti dell’Esercito Italiano, Ufficio Storico dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, 2010. 

Aldo A. Mola
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Valentina Sandrone 

■ La montagna è il territorio 
marginale per antonomasia, 
spopolata da decenni a cau-
sa del boom industriale del-
le città della pianura, non 
presidiata e scarsamente 
raggiunta dai servizi solita-
mente considerati scontati. 
Tornare in montagna, salire 
in montagna, ripopolare le 
aree interne sono slogan che 
si sentono spesso pronuncia-
re da politici, sociologi e ana-
listi, ma la realtà di territori 
complessi sia socialmente 
che geo-morfologicamente 
non può essere liquidata con 
affermazioni di principio, e 
proprio di questo abbiamo 
parlato con Roberto Colom-
bero, veterinario di Canosio 
attualmente presidente 
dell’Uncem Piemonte. 

Dottor Colombero, in-
nanzitutto cos’è l’Uncem 
e cosa significa presiede-
re questo ente? 
L’Uncem (Unione Nazio-

nale delle Comunità e degli 
Enti Montani) è un’associa-
zione nata esattamente 70 
anni fa, un’associazione na-
zionale che si dirama in de-
legazioni regionali, io sono il 
presidente piemontese e in 
seno a questa realtà rappre-
sento i Comuni e gli enti 
montani, le Unione Monta-
ne. Lo scopo dell’ente e dei 
suoi associati è quello di pro-
muovere lo sviluppo degli 
enti locali montani sia in 
senso economico che socia-
le, uno sviluppo a tutto ton-
do. In Piemonte ci sono cir-
ca 700 Comuni montani, i 
quali sono per l’appunto rap-
presentati dall’Uncem. 

Quali sono le difficoltà 
più comuni dei cittadini 
che vivono e lavorano o 
studiano in montagna? 
Le difficoltà non sono so-

lo a livello locale o regionale, 
stiamo parlando di una rile-
vanza sul piano nazionale. 
Nelle aree interne in genera-
le, e in montagna in partico-
lare, ci sono molte opportu-
nità in meno rispetto a quel-
le offerte dai centri urbani, il 
divario di servizi è incredi-
bilmente sproporzionato, un 
divario che mette in crisi tut-
ti coloro che pensano di vo-
lersi trasferire in montagna. 
Non avere accesso ad asili 
nido, scuole di qualità, a una 
rete di trasporti efficace ed 
efficiente, essere lontani da-
gli ospedali e dai punti di pri-
mo soccorso sono tutti 
aspetti che minano la quali-
tà della vita delle famiglie ed 
è un sacrificio che ovvia-
mente molte persone non 
possono permettersi. In ge-
nerale l’Italia è un Paese che 
sta riscoprendo un grande 
interesse verso le aree inter-
ne ma l’accompagnamento 
concreto nella fornitura di 
servizi è pressoché inesisten-
te, i servizi devono essere in-
novativi, all’altezza dello sti-
le di vita che viviamo nel 

Roberto Colombero: servizi e comunità 
per tornare a vivere in montagna
La montagna è la prima vittima dei cambiamenti climatici e non potrà sopportare un ripopolamento 
di massa, ma si possono e si devono creare nuove comunità con il supporto di servizi adeguati

INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’UNCEM PIEMONTE

2022, non possono essere 
previsti nelle medesime mo-
dalità con cui sono stati of-
ferti finora. I servizi vengo-
no ridotti, tagliati, in alcune 
zone quasi totalmente an-
nullati perché i numeri di 
utenti in loco non garantisce 
la sostenibilità economica 
del servizio, ma se conti-
nuiamo a ragionare solo in 
termini di sostenibilità eco-
nomica ci ritroviamo con un 
cane che si morde la coda, 
bisogna cambiare il paradig-
ma culturale nell’approccio 
al territorio. 

Come mai proprio nelle 
aree interne si verifica-
no questi disservizi? 
È una questione di pura 

aritmetica, se non hai i voti 
non hai rappresentanza po-
litica, se ci sono poche per-
sone a esprimere un voto 
quelle persone avranno una 
scarsa rappresentanza, e 
quindi i loro problemi non 
verranno presi in considera-
zione. Non sappiamo se al-
cune scelte siano state fatte 
in modo oculato o con col-
pevole premeditazione, ma 
quel che è certo è che nessu-
no garantisce a questi terri-
tori di essere rappresentati 
quindi i loro problemi ven-
gono sempre delegati a ter-
zi, soggetti che per quanto 
operino seriamente e in 
buona fede sono sempre e 
solo messaggeri, non cono-
scono le reali difficoltà di chi 
dovrebbero rappresentare. 
Le nostre valli poi pagano le 
amministrazioni degli anni 
‘590, ‘60 e ‘70, anni in cui le 

scelte sono state scellerate, 
devastanti per interi territo-
ri. Le vallate piemontesi, e 
quelle cuneesi soprattutto, 
sono state ridotte a una logi-
ca di sussidiarietà rispetto al-
le città e di compensazione 
economica: se stai in mon-
tagna ti pago, se torni in un 
vecchio borgo ti dò un in-
dennizzo, un sostegno, ma 
questo è stato inutile e sicu-
ramente non ha portato ai ri-
sultati sperati. Iniziamo ora 
a vedere una piccola fiamma 
che segna un’inversione di 
tendenza ma le politiche ter-
ritoriale di implementazio-
ne e miglioramento devono 
essere sostenute in modo 
deciso. L’Uncem cerca di far 
comprendere queste esigen-

ze da sempre, anche se con 
grandi difficoltà, vogliamo 
far capire alla politica, so-
prattutto agli organi centra-
li, che non siamo un’associa-
zione che sta chiedendo 
l’elemosina col cappello in 
mano, ma stiamo proponen-
do un modello di sviluppo 
valido non solo per l’Italia, 
ma anche per altri Paesi. Per 
ripopolare e valorizzare le 
aree interne, però, bisogna 
cambiare anche la mentalità 
produttiva, non solo e non 
tanto produzione in quanti-
tà, ma produzione di quali-
tà. Non dimentichiamoci poi 
che il reucpero della monta-
gna può portare anche allo 
sviluppo di buone prassi di 
comunità. Stiamo portando 

avanti un’idea di sviluppo 
che è esattamente quella che 
il Covid ha messo in luce nel 
più feroce dei modi: cittadi-
ne a misura d’uomo, una na-
tura più benevola, uno stile 
di vita più sostenibile. 

Il ritorno in montagna 
potrà essere influenzato 
dai cambiamenti clima-
tici? 
I cambiamenti climatici 

sono uno dei temi centrali 
della montagna, l’aumento 
delle temperature ormai è 
palese ed emblematico, i 
cambiamenti sono qui e ora, 
la natura sta procedendo ve-
locemente e ha azzerato i 
tempi tra una catastrofe e 
l’altra, ma proprio la monta-
gna è teatro dei cambiamen-
ti più incisivi. È probabile 
che ci sarà una sorta di mi-
grazione inversa alla ricerca 
di un clima più mite, ma per 
esempio la montagna in 
quest’ultimo anno sta sof-
frendo una crisi idrica senza 
precedenti, a inizio giugno 
ci ritroviamo con i livelli di 
capacità idrica che solita-
mente avevamo a settembre, 
e il pieno dell’estate non è 
ancora arrivato. Allora c’è da 
chiedersi: servirà sfuggire al 
caldo se poi mi ritroverò a 
morire di sete? La lotta ai 
cambiamenti climatici non 
può essere fatta con la reto-
rica, e anzi forse è già tardi 
per invertire la tendenza, 
forse non basterà nemmeno 
cambiare drasticamente i 
nostri stili di vita. La monta-
gna poi non sarà mai la me-

Roberto Colombero

ta di una migrazione di mas-
sa sia perché anche quei ter-
ritori saranno oggetto del 
cambiamento climatico sia 
perché la conformazione 
stessa della montagna reca 
in sé il concetto di limite, ol-
tre quello non si può anda-
re, non si può superare la ca-
pienza se non creando ten-
sioni sociali ed economiche. 
Ovviamente non ci accon-
tentiamo più di vivere del 
poco che ci dà la terra, come 
facevano i nostri avi, e 
un’elevata concentrazione di 
persone in comunità tradi-
zionalmente piccole porte-
rebbe a una scarsità di risor-
se. 

Cosa si aspetta e cosa 
spera per il futuro della 
montagna? 
Dobbiamo affidarci a mo-

delli di cambiamento e svi-
luppo per la montagna, mo-
delli basati sulle politiche di 
contrasto ai cambiamenti 
climatici e di attrazioni di 
nuovi abitanti. Il combinato 
disposto di questi due filoni 
decisori può mettere la mon-
tagna in condizione di fare 
un salto di qualità, un cam-
biamento importante in po-
sitivo, anche solo qualche 
abitante in più nei Comuni o 
nelle borgate può rappresen-
tare un cambiamento epoca-
le e portare a una nuova vita 
nei territori e nelle comuni-
tà. I servizi poi dovranno es-
sere adeguati, innovativi e 
calati nelle esigenze del ter-
ritorio, ma per questi aspet-
ti molto possono aiutare le 
politiche europee, molto at-
tente alla sostenibilità am-
bientale, sociale ed econo-
mica. Il Covid ha cambiato 
radicalmente e forse irrever-
sibilmente il nostro concet-
to di “qualità della vita”, poter 
fare una passeggiata in un 
prato o incontrarsi per bere 
un caffé sono attività che 
non diamo più per scontate 
e i paesi di montagna sicura-
mente ci offrono l’opportu-
nità di riscoprire un’idea più 
autentica di comunità, dove 
è più facile instaurare rap-
porti interpersonali e gode-
re delle piccole cose. È in-
dubbio poi che la qualità 
della vita sia migliore nei pic-
coli borghi piuttosto che nel-
le grandi città. In merito al 
futuro della montagna sono 
realisticamene ottimista, pe-
rò serve l’impegno di tutti.
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Chi è davvero Volodymyr Zelensky? 

Chi si nasconde dietro la personalità 
controversa di Vladimir Putin? 

Qual è la posta in gioco nel conflitto 
in Ucraina?

ANTONIO MARIA COSTA, 
per anni ai vertici del l ’ONU, 

racconta la guerra che sta cambiando 
gli equil ibri mondiali .

www.gribaudo.itbaudo.it
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Salvatore Ardini 

■ Nonostante la crescente 
sensibilizzazione, quello del-
la salute mentale e dei distur-
bi ad essa collegati sembra ri-
manere ancora un argomen-
to ostico da trattare nella vita 
di tutti i giorni. Eppure queste 
patologie sono più diffuse di 
quanto si pensi. Per cercare 
di fare luce sul tema, di mag-
giore incidenza anche in vir-
tù del periodo pandemico e 
delle implicazioni che ciò ha 
portato sulla psiche, abbia-
mo rivolto alcune domande 
alla dottoressa Anna Maria 
Mantovani, presidente 
dell’associazione Progetto 
Itaca Torino. 

Dottoressa Mantovani, a 
che cosa ci riferiamo 
quando parliamo di di-
sturbi della salute? 
«Si tratta di disturbi piut-

tosto diffusi, di origine biolo-
gica, come le altre malattie fi-
siche, che solamente per via 
di un “malinteso”, frutto del 
pregiudizio che spesso si ab-
batte su chi soffre di questo 
tipo di disturbi, che vede le 
problematiche legate alla psi-
che come frutto di condizio-
ni di vita difficili o generate 
da un ambiente familiare ne-
gativo. Ma se è vero che que-
sti aspetti possono aggravare 
la malattia mentale, nessuno 
può generare un disturbo psi-
chiatrico in se stesso o in al-
tre persone. I disturbi della 
salute mentale non sono col-
pa di nessuno. Molti dei di-
sturbi della salute mentale 
hanno sintomi simili che, ce 
ne accorgiamo soprattutto 
nei ragazzi, provocano dei 
cambiamenti nella persona-
lità e nel comportamento. Ma 
questi disturbi sono curabili, 
e le persone che ne soffrono 
possono stare bene e trascor-
rere una vita soddisfacente. 
E  stato dimostrato che la psi-
coterapia, gli interventi com-
portamentali e la psicofarma-
cologia possono aiutare a mi-
gliorare la qualità della vita in 
modo significativo». 

Quali sono i disturbi che 
in questo periodo storico 
si avvertono maggior-
mente nei pazienti? 
«Secondo una ricerca con-

dotta dall’Ires nel 2020, tra le 
patologie trattate dai servizi 
per la salute mentale pie-
montesi prevalgono, sia per 
le donne che per gli uomini, 
depressione e schizofrenia 
(rispettivamente 34,3 % e 29,4 
% tra le donne utenti dei ser-
vizi e 17,8 % e 38,3 % tra gli 
uomini). La depressione pre-

Salute mentale, 
la pandemia colpisce 
giovani e donne
Anna Maria Mantovani (presidente Progetto 
Itaca Torino): «Aumentano stress e ansia»

L’INTERVISTA

La Presidente di Progetto Itaca Torino, Anna Maria Mantovani, con il Vice Presidente Giorgio Rosental

vale tra le donne, la schizo-
frenia tra gli uomini, rifletten-
do due prevalenze che si ri-
trovano anche tra i dati na-
zionali. Per quanto riguarda 
gli adolescenti, a prevalere 
sono i disturbi d’ansia e i di-
sturbi depressivi: i primi sono 
i più diffusi in questa fascia 
di età e sono più comuni nel-
la tarda adolescenza (si sti-
ma che il 3,6% dei ragazzi tra 
10 e 14 anni e il 4,6% dei ra-
gazzi tra 15 e 19 anni, soffra 
di un disturbo d’ansia). Rela-
tivamente ai disturbi depres-
sivi, si stima che la depressio-
ne si verifichi nell’1,1% degli 

adolescenti tra i 10 ed i 14 an-
ni e nel 2,8% degli adolescen-
ti tra i 15 ed i 19 anni. Ci sono 
poi i disturbi comportamen-
tali, in particolare il disturbo 
da deficit di attenzione e 
iperattività e i disturbi della 
condotta, e infine i disturbi 
alimentari, come l’anoressia 
nervosa e la bulimia nervo-
sa». 

Qual è l’identikit di chi 
soffre di disturbi di salu-
te mentale? Sono in mag-
gioranza donne o uomi-
ni? Giovani o anziani? 
«I dati Ires ci dicono che 

nel 2018 gli utenti trattati dai 

■ L’Associazione Progetto Itaca Onlus nasce 
nel 1999 a Milano, dall’iniziativa di alcuni vo-
lontari con l’intento di attivare iniziative di 
informazione, prevenzione, supporto e ria-
bilitazione rivolte a persone affette da distur-
bi della Salute Mentale e programmi di soste-
gno alle loro famiglie. Progetto Itaca Torino 
è nata nel 2018: oggi in Italia sono attive 16 As-
sociazioni territoriali, tutte autonome nella 
gestione. Progetto Itaca è infatti parte di un 
importante movimento mondiale che offre 
una visione innovativa riguardo le malattie 
della Salute Mentale, alle persone che 
ne sono colpite e all’approccio a questo 
problema: per questo collabora con im-
portanti associazioni internazionali qua-
li Club House International dal 2003 e 
NAMI. (National Alliance on Mental Ill-
ness) dal 2008. Diverse sono le attività 
organizzate dal Progetto Itaca a Torino: 
«Si tratta di progetti di formazione, di 
prevenzione, di riabilitazione - spiega la 
dottoressa Anna Maria Mantovani, pre-
sidente di Progetto Itaca Torino -: il Cor-
so di formazione per Volontari, tenuto 
da medici e paramedici per far cono-
scere i disturbi e le malattie della Salute 
Mentale, è rivolto a chi desidera diven-
tare volontario di Progetto Itaca; impor-
tantissimi i Corsi di formazione ‘tra Pa-
ri’: ‘Famiglia a famiglia’ per famigliari, 
‘Pari a pari’ per pazienti; questi corsi seguo-
no il metodo dell’Associazione americana 
NAMI, e come avviene in tutti i corsi Nami, 
i formatori non sono operatori del settore o 
professionisti della Salute Mentale ma perso-
ne comuni che hanno vissuto il medesimo ti-
po di esperienza e hanno deciso di seguire 
una formazione specifica per essere di aiuto 
ad altri che si trovino in situazioni simili. 
Un’importante attività di prevenzione è il 
Progetto Scuole di prevenzione per la Salu-
te Mentale negli istituti scolastici superiori. 
La Linea d’Ascolto è un servizio importante 

di contatto con le persone che chiedono aiu-
to e supporto per problemi legati a depressio-
ne, ansia, attacchi di panico, disturbi alimen-
tari. Infine, Club Itaca, aperto a Torino dallo 
scorso aprile, è un centro per l’autonomia 
socio-lavorativa per persone con una storia 
di disagio psichico: si ispira al modello ame-
ricano di Club House International nato ne-
gli USA nel 1948 e conta oggi più di 300 cen-
tri nel mondo. E ancora, appena decollata a 
Torino, Job Stations, progetto di smart wor-
king assistito per lavoratori con disagio psi-

chico realizzato insieme alla Fondazione Ita-
liana Accenture. Infine ricordo che tutti i ser-
vizi di Progetto Itaca sono totalmente gratui-
ti, e che nessun formatore è medico». 
Attualmente in Piemonte Itaca è presente 
solo a Torino, ma «non possiamo non tener 
conto dei tanti contatti e delle richieste di 
aiuto che abbiamo ricevuto dall’area sud di 
Torino e non escludiamo di aprire una base 
di riferimento nella zona del cuneese. Se-
gnalo inoltre che, un po’ più a sud, esiste ed 
opera dal 2013 Progetto Itaca a Genova (ita-
cagenova@progettoitacagenova.org)». 

A rendere più difficile l’impegno dei vo-
lontari che ogni giorno lavorano per tenere 
in piedi la macchina di Itaca ci si è messa ne-
gli ultimi anni la pandemia: «Ci ha costretto 
a sostituire le riunioni in presenza con video 
chiamate e video conferenze - racconta Man-
tovani -: dopo i primi tentativi (mi senti? non 
mi senti? ti sento ma non ti vedo / ti vedo ma 
non ti sento…) abbiamo potuto portare avan-
ti il nostro programma di attività: la segrete-
ria e la Linea di Ascolto hanno sempre fun-
zionato (e di quest’ultima ce ne è stato un 

gran bisogno!). Ad essere veramente pe-
nalizzati però sono stati i ragazzi che ve-
nivano quotidianamente a Itaca per 
passare lì la giornata, svolgendo insieme 
diverse attività nell’ambito del proget-
to Club Itaca: purtroppo, essendo 
un’iniziativa che necessita del contatto 
umano, abbiamo dovuto interromper-
la e siamo riusciti a riprenderla sola-
mente da aprile 2022. I Corsi di forma-
zione per Volontari, Famiglia a Fami-
glie e Pari a Pari invece si sono svolti re-
golarmente da remoto. Ad essere so-
spesa invece è stata la prevenzione nel-
le scuole: peccato perché proprio la 
DAD, oltre che la pandemia, hanno sca-
tenato (e spesso acuito) problematiche 
trascurate di disagio sociale e mentale 
nei giovani, come testimoniano recen-

ti studi dell’Università Cattolica di Milano». 
Per sostenere il Progetto Itaca, i cittadini che 
lo desiderano possono scegliere se impe-
gnarsi in prima persona diventando un vo-
lontario, oppure finanziando l’Associazione 
attraverso contributi in denaro (anche desti-
nando a Progetto Itaca il 5 × 1000). Impor-
tante poi è far conoscere Progetto Itaca e le 
sue attività, partecipando agli eventi e sug-
gerendone di nuovi. «E poi, conclude la pre-
sidente di Progetto Itaca Torino, attraverso il 
mondo di internet e anche – naturalmente - 
attraverso la carta stampata».

Dal 2018 l’associazione è attiva anche a Torino

Progetto Itaca: un supporto alle famiglie 
contro i disturbi di salute mentale

servizi di salute mentale in 
Piemonte erano 62.832, 
33.271 maschi e 34.977 fem-
mine. Nel complesso si tratta 
di oltre 168 utenti ogni 10.000 
abitanti, un valore superiore 
dell’1,4% a quello medio na-
zionale di 166,6 ogni 10.000 
abitanti. Si tratta in maggio-
ranza di donne: la stessa ri-

cerca stabilisce che gli uten-
ti di sesso femminile nel 2018 
sono stati il 55,7 % del totale. 
Per quanto riguarda l’età, in 
Piemonte come nelle altre re-
gioni prevalgono gli utenti 
della fascia di età intermedia, 
35-64 anni. Questo vale, in 
Piemonte, sia per gli uomini 
(dove gli utenti della fascia di 

età intermedia rappresenta-
no il 63,6 % del totale) sia per 
le donne (le utenti della fa-
scia di età intermedia rappre-
sentano il 60 % del totale). 
Tra le donne è però più ele-
vata, rispetto agli uomini, la 
percentuale di utenti nella fa-
scia di età superiore ai 65 an-
ni (26,6 % del totale a fronte 
del 19,2 % uomini). La situa-
zione si ribalta per la fascia di 
età al di sotto dei 35 anni, do-
ve gli utenti sono per il 17,2 
% uomini e per il 13,4 % don-
ne. Analizzando la tendenza 
dei tre anni precedenti, se i 
maschi con meno di 35 anni, 
nel 2016, rappresentavano 
una percentuale analoga a 
quella del 2018 sul totale de-
gli utenti dei servizi di salute 
mentale del Piemonte (17,5 
%), le donne della fascia di 
età 18-35 anni sono cresciute: 
rappresentavano una percen-
tuale del 12,3 % del totale del-
le utenti nel 2016. Il numero 
delle utenti più giovani dun-
que è in crescita». 

In che modo la pandemia 
ha influito sui disturbi di 
salute mentale? 
«L’aumento dello stress le-

gato alla pandemia (dato dal-
le convivenze forzate in 
lockdown, dalla necessità di 
adottare le giuste procedure 
per evitare di contrarre il vi-
rus, ecc.), unito al trauma su-
bito da molte delle persone 
che si erano contagiate ed 
ammalate, possono aver de-
terminato un aumento dei 
fattori di rischio per la salute 
mentale. La parte di popola-
zione che va dai 20 ai 40 an-
ni ha sviluppato i sintomi 
peggiori. In particolare que-
sto dato riguarda le donne, 
probabilmente perché in 
molti casi occupate nella ge-
stione di figli minorenni du-
rante il lockdown. Se i giova-
ni tra i 18 e i 35 anni sembra-
no più spaventati dalla situa-
zione economica che 
dall’emergenza sanitaria stes-
sa poi, gli over 60 hanno svi-
luppato meno ansia e distur-
bi depressivi, probabilmente 
perché ad una certa età rie-
scono ad affrontare situazio-
ni inaspettate con spirito di 
rassegnazione ed in più, non 
lavorando, hanno potuto 
concentrarsi sulla tutela del-
la propria salute».
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■  Cresce l’attesa per i giovani 
della Liguria che domani in-
contreranno online Lorenzo Jo-
vanotti nell’ambito degli even-
ti organizzati da Orientamenti 
Summer 2022 Care, declinazio-
ne estiva di «Orientamenti», ap-
puntamento promosso da Re-
gione Liguria e diventato pun-
to di riferimento per orienta-
mento e formazione. Per la pri-
ma volta il cantautore incontre-
rà le ragazze e i ragazzi liguri in 
videoconferenza a partire dalle 
10 (per partecipare, puoi iscri-
verti a questo link: 
https://www.orientamenti.re-
gione.liguria.it/jovanotti/). 

«Orientamenti è sempre di 
più punto di riferimento ed ec-
cellenza per quanto riguarda la 
formazione e l’orientamento a 
livello italiano - afferma il pre-
sidente della Regione Liguria, 
Giovanni Toti - un appunta-
mento che si è sdoppiato con 
Orientamenti summer e che 
permette a giovani, studenti e 
ragazzi di andare alla scoperta 
del proprio talento e di dare 
una direzione alle proprie aspi-
razioni, competenze e attitudi-
ni. Quest’anno l’evento può 
vantare un testimonial d’ecce-
zione come Lorenzo Cherubini 
in arte Jovanotti, uno dei can-
tanti più amati e seguiti d’Ita-
lia, che eccezionalmente dialo-
gherà con i ragazzi lunedì: il te-
ma, dopo il React del 2021, la 
reazione di fronte alla pande-
mia, è Care, per sottolineare 
quanto sia importante prender-
ci cura non solo delle nostre 
competenze, ma anche di quel-
le altrui». 

«Il legame tra Jovanotti e la 
Liguria si rafforza - sottolinea 
l’assessore alla Formazione di 
Regione Liguria, Ilaria cavo - 
Prima di tornare in concerto in 
quell’Albenga dove aveva fatto 
il servizio militare, il grande 
cantautore ha deciso di dialo-
gare con i giovani della nostra 
regione che avranno la possibi-
lità di parlare con lui di soste-
nibilità, di talento, di scoprire il 
suo care. È un’occasione da non 
perdere per dialogare con uno 
degli artisti che hanno fatto la 
storia della musica degli ultimi 
30 anni mostrando attenzione 
per i temi sociali. Sono sicura 
che le ragazze e i ragazzi della 
Liguria, e non solo, risponde-

ranno con entusiasmo. L’ nvito 
è a collegarsi alla piattaforma 
di Orientamenti per cogliere 
un’opportunità importante e 
per sentire per un’ora, in ma-
niera speciale, l’estate addos-
so!» 

L’appuntamento di domani 
sarà l’occasione anche per in-
trodurre il Jova Beach Party che 
il 17 luglio farà tappa a Villano-
va d’Albenga. Un evento in li-
nea con il tema di Orientamen-
ti 2022: il care, prendersi cura. Il 
Jova Beach Party è #care per-
ché in primo luogo si occupa 
del divertimento intelligente 
delle persone. E lo fa proponen-
do una formula di intratteni-
mento completamente innova-
tiva con moltissime proposte 
diversificate e 150 ospiti in arri-
vo da tutto il mondo. Si occupa 
in modo attivo di ambiente e 
tanti sono i partner dell’opera-
zione che hanno studiato pro-
getti ad hoc per l’occasione. Pri-
mi fra tutti Wwf e Intesa 

Sanpaolo che insieme hanno 
dato vita a Ri-Party-Amo: un 
programma che si propone di 
pulire e recuperare 20milioni di 
metri quadri di spiagge, laghi, 
fiumi e fondali con interventi 
infrastrutturali di ingegneria 
naturalistica in aree a rischio, 
didattica e borse di studio per 
studenti.  Grande attenzione è 
data anche al cibo, ogni tappa 
vede la presenza di food truck 
dedicati con materie prime bio-
logiche e di primissima qualità 
per soddisfare i gusti di tutto il 
pubblico presente. In tutte le 
tappe di questa rassegna esti-
va, da Imperia alla Spezia, sa-
ranno proposti laboratori di 
orientamento per conoscere al 
meglio sé stessi, le proprie atti-
tudini ma anche l’intera offerta 
formativa. Ci saranno infatti un 
gioco di ruolo proposto 
dall’Università di Genova sulla 
scelta dei percorsi di studio do-
po il diploma e numerosi labo-
ratori offerti dagli enti di forma-

zione e dagli Istituti Tecnici Su-
periori. Grande attenzione an-
che alle materie scientifiche co-
siddette ‘stem’ (scienza, tecni-
ca, ingegneria, matematica) 
con giochi e workshop tra dro-
ni, bolle di sapone e il robotti-
no Icub dell’Istituto italiano di 
Tecnologia, al saper fare con le 
attività proposte dagli artigiani 
e alla sicurezza con attività di 
antincendio o di prevenzione 
dal rischio alluvione. «L’Univer-
sità di Genova - aggiunge Giu-
lia Pellegri delegata del Retto-
re per l’orientamento - è pre-
sente anche quest’anno, a 
Orientamenti Summer. Incon-
trare le scuole secondarie di se-

condo grado, soprattutto in 
questo periodo storico, pone al 
centro le studentesse, gli stu-
denti e le famiglie che insieme 
si approcciano alle scelte del fu-
turo, non solo di scelta forma-
tiva universitaria, ma di profes-
sione e gratificazione futura. È 
un momento che vede a livel-
lo politico e sociale un grande 
interesse per il tema dell’Orien-
tamento, un orientamento che 
deve guardare al benessere e 
alla soddisfazione delle studen-
tesse e degli studenti in una 
scelta consapevole tramite at-
tività orientative non solo in-
formative ma soprattutto for-
mative».

Riconoscimento da 34 anni

A Moneglia il record nazionale di Bandiere Blu 
■ Si è svolta a Moneglia, la cerimonia di con-
segna agli stabilimenti balneari delle Bandie-
re Blu 2022, alla presenza del presidente na-
zionale della Fondazione per l’Educazione Am-
bientale (FEE Italia), Claudio Mazza. Sono in-
tervenuti, oltre a Mazza, il sindaco Claudio Ma-
gro, in rappresentanza della Regione il consi-
gliere segretario dell’Ufficio di Presidenza Clau-
dio Muzio, il consigliere comunale delegato al 
Demanio marittimo, Leandro Sperini, la co-
mandante dell’Ufficio circondariale marittimo 
di Santa Margherita Ligure, tenente di vascel-
lo Camilla Sartori, e il comandante dell’Uffi-
cio locale marittimo di Riva Trigoso, primo luo-
gotenente Roberto Masili. Per il Comune di 
Moneglia si tratta della Bandiera Blu numero 
34, un record a livello nazionale condiviso con 
il Comune di Grado in Friuli Venezia Giulia. 

«Tanti anni di Bandiera Blu significano un 
percorso virtuoso compiuto qui a Moneglia», 

ha dichiarato Mazza. «Ogni anno chiediamo 
ai Comuni italiani di migliorare sempre più la 
qualità ambientale, chiediamo piccoli passi 
concreti nella direzione della sostenibilità. Es-
sere insigniti della Bandiera Blu – ha prosegui-
to – comporta una doppia responsabilità: una 
che riguarda il mantenimento e l’ulteriore in-
nalzamento dei livelli ambientali raggiunti sul 
proprio territorio, l’altra nei confronti dei Co-
muni che guardano a chi ha la Bandiera come 

a un modello da seguire. Questo genera un cir-
colo virtuoso che ha ripercussioni positive im-
portanti sulla qualità sia della vita dei cittadi-
ni, sia del turismo». «Siamo orgogliosi di rice-
vere per il 34° anno la Bandiera Blu», ha affer-
mato il sindaco Claudio Magro. «È il ricono-
scimento dell’impegno che il nostro Comune 
mette in campo da tanti anni, di concerto con 
gli operatori del settore turistico, per soddisfa-
re i requisiti richiesti dalla Fee per l’ottenimen-
to della Bandiera, da ultimo anche sul fronte 
della sicurezza». «La Bandiera Blu numero 34 
per Moneglia è un risultato straordinario, che 
impreziosisce l’offerta turistica e inorgoglisce 
chi vuole bene al nostro territorio», ha dichia-
rato il consigliere regionale Claudio Muzio. 
«Nel corso degli anni - ha proseguito - si sono 
succedute tante Amministrazioni comunali, 
anche di diverso orientamento politico, ma l’at-
tenzione ambientale non è mai venuta meno»

Orientamenti Summer 
porta in «cattedra» 
anche Jovanotti 
Domani collegamento on line con il testimonial 
d’eccezione, incontri in tutte le province liguri

PENSARE AL FUTURO 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Gara aperta per l’affidamento del Servizio 
di facchinaggio interno ed esterno. 
Amministrazione aggiudicatrice: Università 
degli Studi di Genova – Via Balbi 5 – 16126 
Genova. Valore stimato: € 1.634.113,87 di cui 
€ 20.625,00 per oneri della sicurezza. CIG 
92286001A4. Procedura di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa. 
Termine ricezione offerte: ore 12:00 del 
25.07.2022. Il bando integrale, inviato in 
data 14.06.2022 per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, è 
disponibile sul sito https://unige.it/bandi/
procneg.php

IL DIRIGENTE:
f.to digitalmente Dott.ssa R. Cicerone

Jovanotti impegnato per l’ambiente e vicino ai giovani

GIOVANI PER L’UNESCO 

La Lanterna 
ospita 
la mostra 
sui Fari
 La mostra conclusiva del Pro-
getto Edu 2021-2022 dell’Asso-
ciazione Italiana Giovani per 
l’Unesco (Aigu)  Liguria, dedica-
ta ai Fari e al Patrimonio Costie-
ro, sarà presentata nel Museo 
della Lanterna, martedì 28 giu-
gno alle 16. Inclusa nel percorso 
di visita e compresa nel bigliet-
to del Complesso Monumenta-
le, sarà visitabile fino a dome-
nica 31 luglio. Si tratta della tap-
pa conclusiva del progetto «Na-
vigando Farò Cultura. Fari e Pa-
trimonio Costiero», nato per sen-
sibilizzare le nuove generazioni 
sull’importanza dei Fari e del 
Patrimonio Costiero, in coeren-
za con i valori espressi dagli 
obiettivi 4, 11 e 14 dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibi-
le e dalla Convenzione di Faro 
attraverso un laboratorio di in-
contri e visite di istruzione con 
gli studenti delle classi 3C, 4BL 
e 4CL del Liceo Statale P. Gobet-
ti di Genova. Il laboratorio si è 
svolto nei mesi scorsi ed è stato 
strutturato in incontri tematici 
organizzati tra febbraio e aprile 
e due visite di istruzione all’Ac-
quario di Genova e al Galata Mu-
seo del Mare nel mese di mag-
gio. Si è poi lavorato sull’output 
del progetto, sviluppando il te-
ma dei Fari come strumento di 
lettura e valorizzazione del Pa-
trimonio Costiero: i risultati so-
no raccontati dall’esposizione 
allestita all’interno delle Sale 
dei Fari del Museo della Lanter-
na, che sarà visitabile fino al 31 
luglio negli orari di apertura del 
Complesso monumentale, com-
presa nel biglietto ordinario. 
All’interno del laboratorio è sta-
ta prevista anche una imple-
mentazione della App Lanterna 
di Genova realizzata da Ma-
dein.it, per rendere presto di-
sponibile anche una mappa in-
terattiva dei fari più importanti 
e di punti di interesse del Patri-
monio Costiero. Main Sponsor 
del progetto è Coop Liguria. Si 
ringraziano inoltre la Conserva-
toria della Costa della Sardegna 
e il Politecnico di Torino - Dipar-
timento di Architettura e Design.

DENUNCIA ASSOUTENTI 

Emergenza 
siccità 
e rincaro 
dei prezzi
L’emergenza siccità che si registra nel 
nostro Paese rischia di mettere in gi-
nocchio non solo il settore agricolo, 
ma anche i consumatori. Lo denuncia 
Assoutenti, che evidenzia come la sic-
cità determinerà effetti diretti sui 
prezzi al dettaglio di una moltitudine 
di prodotti. «In tutte le regioni d’Italia 
si stanno moltiplicando gli allarmi cir-
ca i danni per le produzioni agricole 
determinati dalla carenza di acqua, 
indispensabile per irrigare i campi e 
alimentare gli animali - spiega il pre-
sidente Furio Truzzi - Le rese produt-
tive agricole lungo la Penisola han-
no subito drastiche riduzioni, e in al-
cuni casi i raccolti si sono addirittura 
dimezzati con cali fino al 50%. Una si-
tuazione che avrà conseguenze ine-
vitabili sui prezzi al dettaglio, che per 
alcuni beni, secondo le stime di As-
soutenti, potrebbero rincarare nelle 
prossime settimane fino al +30% co-
me effetto delle minori disponibilità 
sul mercato». 
In base alle elaborazioni dell’asso-
ciazione, tra i prodotti maggiormen-
te a rischio rincari troviamo: giraso-
le, mais, grano, cereali e tutti i prodot-
ti derivati (pasta, pane, dolciumi, piz-
za, ecc.); frutta fresca, ma soprattutto 
cocomeri e meloni che hanno biso-
gno di molta acqua per crescere, al 
pari di verdure come pomodori, insa-
late, melanzane, basilico. Ma anche 
latte, formaggi, yogurt e latticini in ge-
nere, secondo Assoutenti, sono tra i 
beni alimentari che potrebbero subi-
re rincari record nelle prossime set-
timane.

DA MARTEDÌ AL PRIMO LUGLIO A VILLA BOMBRINI DI CORNIGLIANO 

Danza e video in «FuoriFormato»
■ È giunto alla settima edizione «FuoriForma-
to», il Festival internazionale di danza contem-
poranea e videodanza che si svolgerà da mar-
tedì prossimo al primo luglio a Villa Bombri-
ni, con il Teatro Akropolis. (Ingresso libero, 
prenotazione consigliata). In questa edizione 
una selezione di 9 performance dal vivo, divi-
se in tre serate (dal 28 al 30 giugno), tutte a Vil-
la Durazzo Bombrini a Genova Cornigliano, 
una serata dedicata esclusivamente alla video-
danza (1 luglio), con la proiezione, al Teatro 
Akropolis, degli 8 film finalisti della sezione in-
ternazionale Stories We Dance, preceduta (al-
la ore 18,30) dai 6 progetti della sezione nazio-
nale Laboratorio Italia. La programmazione si 
amplierà grazie ad una sezione speciale EX-
TRA che prevede Giardino Zed, 3 proiezioni 

fuori concorso in collaborazione con CORPI 
(Torino), Cro.me. - Cronaca e memoria dello 
spettacolo (Milano) e Zed Festival (Bologna), 
un’azione di Pro|D|es Danza - Promozione Di-
gitale Danza estesa; e un focus sul Migration 
Dance Film Project delle artiste canadesi Mar-
lene Millar e Sandy Silva, rispettivamente re-
gista e coreografa di dance film premiati in tut-
to il mondo, che verranno riproposti anche al 
festival. Armonia, fascino, ribellione, mistero 
sono alcuni degli argomenti trattati dalle com-
pagnie nelle serate di FuoriFormato, l’atteso 
appuntamento curato da Teatro Akropolis, Re-
te Danza Contempoligure e Augenblick, e or-
ganizzato dal Comune di Genova, con la spon-
sorizzazione di Iren e Coop Liguria, in collabo-
razione con Società per Cornigliano.
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«Il pronto soccorso del Galliera 
va presidiato 24 ore su 24»
Il primario Paolo Cremonesi interviene dopo l’ennesima 
aggressione al personale. D’accordo anche i sindacati

VENERDÌ DUE MINORENNI HANNO PICCHIATO INFERMIERI E PAZIENTI Monica Bottino 

■ Non si sono fermati nemme-
no davanti alla barelle con le 
persone che, come loro, erano 
in attesa di essere visitate, pro-
babilmente anche per proble-
mi più urgenti. Due ragazzini 
venerdì pomeriggio hanno 
messo a soqquadro il pronto 
soccorso dell’ospedale Gallie-
ra, a Carignano, aggredendo e 
ferito da soli tre infermieri e 
mettendo anche a rischio una 
paziente incinta, che è stata 
sbattuta contro il muro. Secon-
do quanto ricostruito, i due ra-
gazzini dovevano fare alcune 
visite di controllo dopo essere 
arrivati da poco in Liguria a 
bordo di un traghetto. Ma forse 
si sono stancati di attendere il 
proprio turno e hanno dunque 
iniziato a prendersela con il 
personale per cercare di anda-
re via ferendo quattro infermie-
ri. Non contenti, hanno inizia-
to a prendere a calci e a spin-
gere anche le barelle dei pa-
zienti in attesa, tra cui quella 
della futura mamma che ha 
sbattuto contro il muro e che è 
stata sottoposta ad accerta-
menti. L’ennesima aggressione 
ha indotto anche il primario, 
Paolo Cremonesi, a usare pa-
role forti per cercare di far 
comprendere la situazione. 
«Non è possibile - ha detto Cre-
monesi - che l’ospedale di rife-
rimento del centro storico tra i 
più grandi d’Europa non abbia 
un posto fisso di polizia nei fe-
stivi e in orario serale. Gli agen-
ti e i poliziotti della municipa-
le ci sono solo nei giorni feria-
li e fino alle 19. Rivolgo un ap-
pello alle istituzioni affinché la 
presenza delle forze dell’ordi-
ne sia sette giorni su sette, 24 
ore su 24. Siamo stufi di subire 
aggressioni fisiche e verbali. Si 
mette a rischio l’incolumità de-

gli operatori ma anche dei pa-
zienti». 
   Il fatto è che le aggressioni al 
personale che lavora nel pub-
blico, siano essi medici e infer-
mieri, sono diventate troppo 
frequenti tanto da creare allar-
me sociale. L’ultimo episodio  
del genere risale a fine gennaio 

quando vennero aggrediti e fe-
riti due infermieri. I due ragaz-
zini sono stati portati in que-
stura dopo essere stati fermati 
dagli agenti chiamati dai me-
dici. Le accuse nei loro con-
fronti sono serie. 
L’episodio ha suscitato, ieri, di-
verse reazioni «politiche» e dal 

mondo sindacale. «Oggi, come 
segnaliamo ormai da due an-
ni, veniamo a ribadire quanto 
lo stato di abbandono in termi-
ni di presidi di pubblica sicu-
rezza del pronto soccorso 
dell’ospedale Galliera rappre-
senti una criticità il cui livello 
di pericolosità assoluto. Anco-

L’ingresso del pronto soccorso dell’ospedale Galliera 

ra una volta siamo stati costret-
ti ad assistere alla aggressione 
fisica di tre operatori lasciati in 
balia degli eventi legati ad un 
bacino di utenza notoriamen-
te critico», ha spiegato in una 
nota Andrea Manfredi, segre-
tario regionale Cisl Fp Liguria. 
«Tale situazione - ha aggiunto -  
se non messa in stato di sicu-
rezza dalle istituzioni, rischia 
di raggiungere livelli di dram-
maticità irreversibili, condizio-
ne questa inaccettabile per una 
società civile del terzo millen-
nio. Nell’esprimere la massima 
solidarietà ai dipendenti aggre-
diti, chiediamo quindi un im-
mediato intervento organizza-
tivo che riporti senza tergiver-
sare un presidio stabile di pub-
blica sicurezza all’interno del 
Pronto soccorso dell’Ospedale 
Galliera con un orario che pre-
veda esercizio attivo 24 ore al 
giorno 7 giorni su 7».  
«Ci chiediamo fin dove do-
vremmo arrivare e a quanti al-
tri episodi di violenza dovrem-
mo assistere, prima che le isti-
tuzioni coinvolte adottino le 
necessarie iniziative di contra-
sto. Le caratteristiche del Pron-
to Soccorso del Galliera, e la 
sua posizione vicina al Centro 
Storico della città, espone il 
personale a rischi che non pos-
sono e non devono essere sot-
tovalutati - è il parere di Marco 
Vannucci, segretario generale 
Uil Fpl Genova -  Purtroppo, 
per scelte inconcepibili quan-
to inadeguate, il servizio del 
posto di polizia nel Pronto Soc-
corso del Galliera non è garan-
tito 24 ore su 24, ma è presidia-
to solo fino alle 19 e addirittu-
ra assente nei festivi, abbando-
nando il personale al rischio di 
aggressione, da quelle verbali 
a quelle psicologiche, fino ad 
arrivare addirittura alla violen-
za fisica come in questo caso».

COVID  

Contagi 
in aumento 
ma tanti 
i vaccinati

«La situazione è completamen-
te diversa rispetto a un anno fa 
- dice il presidente - per la gran-
de adesione che abbiamo avu-
to alla campagna vaccinale li-
gure. Raccomandiamo comun-
que prudenza, ma nella consa-
pevolezza che la popolazione 
ligure ha risposto in modo 
massiccio alla campagna vac-
cinale e che i vaccini continua-
no a salvare tante vite. Am-
montano infatti a 1.282.247 le 
persone in Liguria che si sono 
vaccinate con almeno una do-
se e quasi 1 milione (996.207) 
coloro che si son o vaccinati 
con la terza dose, in pratica tre 
quarti della popolazione».

segue dalla prima
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SPECIALE

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

COSTA AZZURRA

Nel cuore verde di Monaco 
il Kids Club del Columbus
L’hotel offre alle famiglie una nuova opportunità estiva: gli spazi  
della Suite Riviera diventano a tema sottomarino per accogliere i bimbi

LABORATORI, EDUCATORI SPECIALIZZATI E TANTO DIVERTIMENTO■ Rinomato per la sua clien-
tela sportiva, di svago e d’affa-
ri, l’unico hotel del quartiere 
residenziale e immerso nel 
verde di Fontvieille a Monaco 
amplia la sua offerta per atti-
rare le famiglie, diventando 
uno dei pochi hotel del Prin-
cipato di Monaco a offrire un 
servizio di baby sitting per  l’in-
tera giornata. Con questa nuo-
va offerta, il Columbus Mon-
te-Carlo intende dare ai geni-
tori maggiore libertà per go-
dersi un soggiorno unico a 
Monaco, e per poter lavorare 
in tutta serenità. Concepito da 
Les Petits Monaco, il team del 
Columbus ha impiegato diver-
si mesi per sviluppare e alle-
stire questo concept a tema 
sottomarino in una delle sui-
te Riviera con vista mare. Il 
Kids Club è un luogo dedicato 
alla convivialità, alla condivi-
sione e al divertimento, sotto 
la supervisione di un anima-
tore interamente dedicato ai 
bambini. Aperto durante la 
stagione estiva, il Kids Club è 
stato progettato per offrire un 
ottimo servizio alle famiglie ed 
un’attività di svago per i bam-
bini dai 4 ai 10 anni con pro-
poste artistiche e sportive. 
«Abbiamo anche creato labo-
ratori di prevenzione per sen-
sibilizzare i bambini sul tema 
dell’ambiente, un argomento 
che sta a cuore alla nostra Ge-
nerail Manager, Victoria Ste-
venson. Inoltre, il pranzo al Ta-
volo, il ristorante dell’hotel, è 
incluso nella tariffa giornalie-
ra», dicono i vertici dell’Hotel. 
Il ristorante offre cucina me-
diterranea, con prodotti freschi 
e di stagione. Infine, come op-
zione, i bambini possono go-

dersi la serata cinema del ve-
nerdì, in una sala interamente 
dedicata, in questo gioiello na-
scosto del Principato.  
Questo servizio completa la 
gamma di offerte già proposte 
alle famiglie, tra cui il noleggio 
di biciclette, tricicli e mono-
pattini per bambini in collabo-
razione con Banwood, un’am-
pia scelta di giochi da tavolo e 
un campo da «petanque» per 
creare ricordi indimenticabili 
in famiglia. Infine, sono dispo-
nibili camere comunicanti e 
una Family Suite, oltre a una 
gamma completa di prodotti 
e accessori per gli ospiti più 
giovani, senza dimenticare i 
futuri genitori con l’offerta Ba-
by Moon. Il Columbus Mon-
te-Carlo riafferma la sua ver-
satilità sviluppando ulterior-
mente la sua offerta per il tu-
rismo leisure, che gli permet-
te di attirare i clienti che desi-
derano soggiornare con le lo-
ro famiglie in un ambiente ver-
de nel cuore del Principato, in 
prossimità del Roseto della 
Principessa Grace.  Lauren 
McCreery, fondatrice di Les 
Petits Monaco, afferma: «So-
no entusiasta di aver avuto 
l’opportunità di progettare 
questo kid club inaugurale 
presso il Columbus Hotel 
Monte Carlo. Data la posizione 
di fronte al mare e l’ecceziona-
le bellezza naturale dei dintor-
ni, il mio obiettivo era quello 
di mettere in risalto e lavorare 
con questo tema nella proget-
tazione del club a tema sotto-
marino. I giocattoli e gli arredi 
prodotti in maniera sostenibi-
le sono alla base dell’etica di 
Les Petits ed è stato importan-
te inserirli in questo progetto».

Le belle  foto  
di Valeria 
Maselli  
raccontano 
i momenti  
di divertimento 
che i piccoli 
ospiti  
possono vivere  
negli spazi 
accoglienti 
dell’Hotel 
monegasco
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Domani l’incontro  per presentare i progetti di Next con il professor Valente

Genova-Madagascar, il filo diretto della solidarietà
Monica Bottino 

■ Continua l’opera di soli-
darietà del professor Um-
berto Valente, già direttore 
delCentro Trapianti del San 
Martino di Genova e, dopo 
la pensione, attivo con la 
Ong Next Onlus che si occu-
pa di portare e formare me-
dici in Madagascar per il po-
lo sanitario che aiuta la po-
polazione indigente della 
grande isola africana. Do-
mani alle 17.30, nella sala 
Novecento di Palazzo della 
Meridiana, la Ong Next on-
lus, in collaborazione con la 
Diocesi di Genova, organiz-
za un incontro, aperto alla 
città, con la Diocesi di Antsi-
ranana per una riflessione 
sul tema della disabilità in 

Madagascar. Sarà presente 
l’arcivescovo di Genova  Mar-
co Tasca, e, grazie ad una di-
retta on line, l’arcivescovo di 
Antsiranana Benjamin Ra-
maroson. Quindi, sempre in 
diretta dal Madagascar, il pre-
sidente della Ong Next Onlus, 
Luigi Bellini, fondatore del 
Polo Sanitario Next, raccon-
terà la difficile situazione in 
cui versa la popolazione del 
luogo. La popolazione del 
Madagascar con un reddito 
di 250 dollari pro capite an-
nuo è ancora tra la più pove-
ra del mondo. 

All’incontro, il professor 
Umberto Valente, da sei anni 
chirurgo formatore presso 

l’ospedale Le Polyclinique 
Universitarite Next di Antsi-
ranana, parlerà del Polo Sa-
nitario Next, della sua storia 
e della sua attività in campo 
sanitario a favore del popolo 
malgascio.  

Ad aprire la serata Davide 
Viziano, presidente Uci e 
ospite di casa; seguiranno i 
saluti delle personalità pub-
bliche presenti, tra i quali il 
magnifico rettore Federico 
Delfino e l’avvocato Lorenza 
Rosso in rappresentanza del 
sindaco di Genova. A nome 
dell’ospedale pediatrico Ga-
slini, che collabora con la 
Ong next onlus al Progetto 
del Corso di formazione per 

medici laureati in Neuro fisia-
tria e neuropsichiatria, inter-
verranno Paolo Moretti, di-
rettore Unità di Medicina Fi-
sica e Riabilitazione ed  Edvi-
ge Veneselli, già direttore del-
la Clinica di Neuropsichiatria 
infantile. Ultimo intervento 
che chiuderà la parte dedica-
ta alla disabilità, quello di 
Francesca Sivori, musicista 
ed educatore musicale della 
cooperativa AllegroModera-
to di Milano che racconterà 
la sua esperienza di orchestra 
inclusiva, la AllegroModera-
to di Diego Suarez (Antsira-
nana), che ha fondato nel 
2018. 

La serata proseguirà con la 

presentazione di alcuni pro-
getti sanitari. Tra questi, il  Se-
sam, la piattaforma on line 
per la didattica a distanza, 
che sarà realizzata in collabo-
razione con i Club Rotary di 
Genova e Basso Piemonte.  
Ne parlerà Gianni Vernazza, 
già preside della Facoltà di In-
gegneria. 

Da oltre vent’anni Next on-
lus, che ha sede a Montesar-
chio (BN), svolge la sua attivi-
tà nel Nord del Madagascar. 
La gravità della situazione 
epidemiologica in Madaga-
scar, infatti, è riconducibile 
all’inaccessibilità del sistema 
sanitario nazionale ed alla 
sua inefficienza. L’80% dei 

malati che si recano nelle 
strutture sanitarie non ha i 
mezzi per sostenere il costo 
delle operazioni e delle te-
rapie e quindi rinuncia a 
farsi curare; chi invece è in 
grado di usufruirne riceve 
un servizio di qualità sca-
dente. Ciò non sorprende se 
si considera che il finanzia-
mento che lo Stato destina 
alla Sanità Pubblica corri-
sponde a 5 euro pro capite 
all’anno. Ma la onlus Next 
ha realizzato, nell’arco di 
vent’anni anni, il Polo Sani-
tario che comprende il Cen-
tro Diagnostico Le Samari-
tain e l’ospedale Le Polycli-
nique Universitaire Next, al 
cui interno ha sede la Facol-
tà di Medicina dell’Univer-
sità Una di Antsiranana. 

I «Diavoli di Bargagli» 
tornano a colpire 
in tutta la Liguria
Il secondo romanzo di Ferrario si intreccia con 
i misteri della «banda dei vitelli» e dei partigiani

LIBRO E 
(PRESTO) 

FUMETTO 
 A sinistra 

Ginevra 
Beatrice 

Parozzi sui 
luoghi del 
romanzo. 

Accanto 
la versione 

in fumetti 
che sta 

curando 
Stefano 

Mazzotti

Diego Pistacchi 

■ «Doveva andare fino in fondo e ap-
prendere senza sconti tutta l’atroce ve-
rità che per anni il banchiere aveva cer-
cato». Il «banchiere nero», il «banchie-
re di Milano» nato dalla fantasia di Ip-
polito Edmondo Ferrario è di nuovo in 
Liguria. Anzi, ci passa talmente tante 
pagine del nuovo romanzo edito da 
Fratelli Frilli, che quasi rischia di per-
dere la sua indicazione geografica ti-
pica. Raoul Sforza però ama a tal pun-

to la Liguria e soprattutto la «sua» Bo-
nassola da provare un’attrazione fata-
le dal Turchino in giù. Questa volta poi 
c’è un mistero tragico, legato al suo 
passato, che improvvisamente può, e 
quindi deve, svelare. Un mistero perso-
nale che si intreccia come le curve del-
la Statale 45 con uno dei più enigmati-
ci e sanguinosi casi irrisolti della sto-
ria ligure. Il «mostro» di Bargagli, il se-
rial killer reso al singolare solo per co-
modità lessicale e forse per convenien-
za politica, ha lasciato una lunga scia di 

sangue legata alla sparizione di un te-
soro sottratto dai partigiani ai nazisti 
in fuga. È storia. La «banda dei vitelli» 
non è frutto dell’immaginazione 
dell’autore, che invece la indaga e la 
usa per costruire il palcoscenico idea-
le per l’ultima avventura di Raoul Sfor-
za, non senza prima regalare una si-
gnificativa dedica «alla memoria di Al-
do Gastaldi Bisagno, primo partigiano 
d’Italia», simbolo ossimorico rispetto 
ai diavoli di Bargagli. Dopo gli omicidi 
irrisolti avvenuti a guerra finita per ga-

rantire il silenzio su quell’immensa for-
tuna finita nelle mani di «partigiani», 
altri morti avevano sconvolto Bargagli 
negli Anni Settanta. Poi il nulla. Fino 
alle indagini del «banchiere nero», un 
personaggio che dove passa non lascia 
indifferenza, da Bajardo ai caruggi di 
Genova, da Rapallo a Bonassola, l’uni-
co posto al mondo che riesce a rende-
re persino romantico un freddo cinico 
come lui. Ogni pagina regala al lettore 
la possibilità di intuire i luoghi e di ri-
passare la storia, ma soprattutto di di-

segnarsi, tessera dopo tessera, il puzzle 
con il volto di Sforza. Inevitabilmente 
si finisce per immaginarselo un po’ co-
me un Diabolik in borghese, e non è 
quindi neppure sorprendente scopri-
re come sia in preparazione un fumet-
to per raccontare le avventure e le pas-
sioni del banchiere. Sangue, soldi, que-
sta volta pure sesso. Ci sono così tutte 
le «tre S» che garantiscono alle indagi-
ni molto «pragmatiche» di Sforza la 
cattura del lettore dalla prima all’ulti-
ma riga. Il resto lo fa la location.

SPETTACOLI NELL’AREA ARCHEOLOGICA DELLA SPEZIA  

«Aiace» inaugura Portus Lunae Festival 
La tragedia di Sofocle diretta da Sergio Maifredi in anteprima nazionale 

DA MARTEDÌ PROSSIMO  

Levanto Music Festival 
al via con «MediterraneA»

■ Con un programma più concentrato che valorizza la qua-
lità artistica, la diversificazione e l’internazionalità, prende 
il via martedì 28 giugno la 31° edizione del Levanto Music 
Festival Amfiteatrof (levantomusicfestival.it) con il concer-
to «MediterraneA». Appuntamento alle 21.30 all’Audito-
rium Ospitalia del Mare, teatro del Festival, con Laura Pa-
rodi, Mirna Kassis e Alessandra Ravizza: tre voci femmini-
li che provengono da luoghi diversi e raccontano il Mediter-
raneo attraverso la musica ligure e mediorientale. Come nel 
nostro mare, le immense onde si creano tutte diverse tra lo-
ro, così sul palco di MediterraneA gli artisti si alternano pro-
ponendo un caleidoscopio di ritmi, modi di canto e canti 
in lingue differenti, a testimoniare l’incontro di culture che 
nei secoli è avvenuto solcando il Mediterraneo e approdan-
do in quei porti testimoni di incontri fra oriente e occiden-
te. Da Genova e da un canto dedicato alla Lanterna partirà 
il viaggio musicale in cui il pubblico sarà accompagnato al-
la scoperta di affascinanti e suggestivi mondi musicali.Ad ac-
compagnare le voci, strumenti moderni e tradizionali: dal-
le cornamuse e i flauti di Fabio Rinaudo, ai clarinetti, il sax, 
il chalumeau, l’ocarina e il fluier di Edmondo Romano, al 
violoncello di Salah Namek, fino alla fisarmonica di Julyo 
Fortunato e le percussioni mediterranee di Olmo Manza-
no Anorve. L’ingresso è libero e gratuito per tutti gli appun-
tamenti in programma.

■ La tragedia di Sofocle «Aiace» con la re-
gia di Sergio Maifredi, andrà in scena in 
anteprima nazionale domani nell’anfitea-
tro di Luni, primo appuntamento del set-
timo Portus Lunae Art Festival che prose-
gue nell’area archeologica in provincia del-
la Spezia fino al 2 agosto con altri due spet-
tacoli dedicato al tema «Il furore». «Aia-
ce», prodotto da Teatro Pubblico Ligure e 
STAR – Sistema Teatri Antichi Romani, 
narra la ribellione di un grande guerriero 
all’ingiustizia. È la prima tragedia greca 
diretta da Sergio Maifredi, grande cultore 
della classicità da oltre dieci anni al cen-
tro dei suoi progetti più importanti, da 
Odissea a Iliade ed Eneide concepiti come 
racconti mediterranei. L’ingresso agli spet-
tacoli è gratuito mentre il biglietto per l’in-
gresso all’anfiteatro è di 1 euro con il bi-
glietto intero e 0,50 euro con il biglietto ri-
dotto. I biglietti per Aiace si possono riti-
rare da fino ad oggi esclusivamente pre-
via telefonata o messaggio whatsapp al 
numero 333 6118748. L’anteprima è il pri-
mo, atteso, appuntamento del settimo 

«Portus Lunea Art Festival». L’azione è so-
spesa nel tempo presente. Tre attori per 
coprire tutti i ruoli. Come era nel principio 
della tragedia greca. Più uno per la voce 
del coro. Questo è un «Aiace in scatola». La 
tragedia di Sofocle mette in campo la fine 
dell’età eroica che cede il passo alla logi-
ca del compromesso, quindi della politi-
ca. Le armi di Achille, secondo le regole 
d’onore della guerra, dovevano andare al 

più valoroso tra gli Achei, Aiace. Ma a ot-
tenerle, grazie alla sua abilità retorica, è 
Ulisse. Un’ingiustizia che conduce a pen-
sieri di vendetta, trasformati presto in azio-
ne. La messa in scena si avvale e della con-
sulenza letteraria di Giorgio Ieranò, profes-
sore ordinario di Letteratura greca all’Uni-
versità di Trento, considerato da Maifredi 
«un vero e proprio coach» che insieme al-
la traduzione di Maria Grazia Ciani, già 
docente di Storia della tradizione classi-
ca all’Università di Padova, lo hanno fat-
to entrare nel mondo potente di Sofoc-
le. Tutti i personaggi sono interpretati da 
Corrado d’Elia (Aiace e Teucro), Alberto 
Giusta (Atena, Messaggero, Agamenno-
ne, Menelao), Andrea Nicolini (Odisseo, 
Tecmessa) e Marco Rivolta (il coro), di-
retti da Sergio Maifredi, attori e compa-
gni di viaggio che hanno dato corpo e 
voce ai suoi pensieri. Il Festival prose-
gue martedì 19 luglio con Maddalena 
Crippa protagonista di «Armida» e mar-
tedì 2 agosto con David Riondino in 
«Astolfo sulla luna». 

Il regista Sergio Maifredi
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